
      Alessandro Brunetti, ex LeD e Pd, 
ora con i Democratici per Gubbio mentre sta 
con Gubbio Civica e tratta col centrodestra, ha 
detto che sulle variazioni al bilancio non è stato 
coinvolto come faceva invece Orfeo Goracci. Non 
sappiamo se si riferisca ai coinvolti da Goracci 
che sono finiti in carcere, ai domiciliari, hanno 
patteggiato e sono sotto processo.SABATO 16 dicembre 2023 ANNO II NUMERO 25
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SONO OPERE D’ARTE LE REALIZZAZIONI NATALIZIE DELLA SIGNORA SALCIARINI CHE UTILIZZA LANA E PERLINE 
PER DARE ANIMA AI PERSONAGGI. LA PASSIONE LE È STATA TRAMANDATA DALLA MADRE. NEL PERIODO DEL COVID, 
PER SUPERARE LO STRESS DEL LAVORO IN OSPEDALE, HA TROVATO IL MODO DI LIBERARE CREATIVITÀ E FANTASIA

L’UNCINETTO DI

PRESEPE
FA VIVERE IL



VIA REPOSATI Palazzina cielo terra con 
ingresso indipendente, con locali 
pluriuso e bagni a piano terra. 
Appartamento al piano primo con 
corte esclusiva. Appartamento al piano 
secondo con terrazzo. Mansarda al 
piano terzo. Fondi al piano primo 
sottostrada. Possibilità di vendita 
frazionata. Travi in legno. 
Cl. En. G    Euro 370.000,00

Ag. Immobiliare Lepri di Lepri Fabio & C. Snc 
06024 Gubbio

P.zza M. U. della Resistenza
c/o Centro Comm.le Le Mura

T. 075.9278029 - 379.2830305
gubbio@gabetti.itwww.gabetti.it

___________________________________________________________________________

VIA G. DEVOTO Soluzione a schiera 
con al piano terra ampio ingresso, 
cucina con camino e garage; al piano 
primo disimpegno, salone, cucina, 
camera e bagno; al piano secondo 3 
camere e 2 bagni; al piano terzo 
soffitta rifinita e praticabile con bagno; 
cantina al piano primo sottostrada. 
Catastalmente l'immobile è costituito 
da due unità abitative.  Cl. En. G  Euro 
225.000,00

VIA BALDASSINI Cielo terra con al 
piano primo ingresso, luminoso 
soggiorno con terrazza panoramica con 
vista sulla parte monumentale della 
città, cucinino, bagno, cameretta, 
camera matrimoniale. Al piano 
secondo ampio salone, cucina, bagno, 
camera matrimoniale. Collegata 
internamente soffitta rifinita e adibita a 
camera. Cl. En. G    Euro 225.000,00

VIA XX SETTEMBRE 
Appartamento al piano terra 
composto da ampio ingresso, salone, 
cucina abitabile con camino,  
disimpegno, 2 bagni, 3 camere di cui 
una con terrazzo e una con studio. Al 
piano primo sottostrada, collegata 
internamente, taverna da 
ristrutturare in pietra a vista, 
lavanderia e giardino privato.
Cl. En. G    Euro 460.000,00

VIA SALON DE PROVANCE  In zona 
tranquilla e residenziale,  
accogliente e graziosa  mansarda 
composta  da  soggiorno,  cucina,  
camera matrimoniale, bagno e 
ripostigli sottotetto. Finestrata. 
Parzialmente arredata. 
Al piano primo sottostrada fondo/
lavanderia. Cl. En. G    
Euro 55.000,00

VIA ACQUA SOLFUREA  Luminoso 
appartamento in bifamiliare al 
piano primo composto da ingresso, 
ampio salone con camino, tinello 
con cucinino, due camere 
matrimoniali, camera singola o 
studio, bagno e wc. Terrazze. Al 
piano terra garage, fondo con 
accesso diretto alla corte privata. 
Abitabile da subito. Parzialmente 
arredato. Classe Energ. E   
Euro 129.000,00
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I PRESEPI DI MARLENE
ESALTANO L’UNCINETTO

di EMANUELE GIACOMETTI

La passione è l’ossigeno dell’a-
nima, perchè ti porta a vivere 
o a realizzare quel qualcosa 
che ami da sempre. Ti spinge a 
dare il cento per cento anche se 
il tempo a disposizione è poco. 
L’aria del Natale sicuramente 
aiuta a realizzare cose partico-

larmente belle e speciali. Vi raccontiamo la storia dei presepi 
all’uncinetto di Marlene Salciarini. “Mi ha insegnato tutto la 
mamma - racconta Marlene -. con l’uncinetto mi diletto a realizzare 
anche altri lavori a tema, come i personaggi dei cartoni animati. Da 
tre anni mi dedico anche ai presepi e agli addobbi natalizi di vario 
genere”.

IL PERCORSO. Ci vogliono fantasia e creatività, quel senso del 
bello che si fa opera d’arte vera e propria. “L’uncinetto - spiega - 
ha sempre fatto parte della mia vita. Sono autodidatta e l’idea del 
presepe è nata nel periodo del Covid. Lavoro come operatore so-
cio-sanitario in ospedale e lo stress, insieme a tutte le difficoltà di 
quel periodo, aveva raggiunto i massimi livelli. Quando tornavo a 
casa dedicavo del tempo a questa passione, per staccare e rilassarmi 
un po’ pensando ad altro”. È nato così, nel 2021, il primo presepe 
che Marlene ha deciso di iscrivere al tradizionale concorso di Na-
tale organizzato dal Centro della Gioventù. “Spinta dalla curiosi-
tà e dalla voglia di mettermi in gioco - ricorda -, ho partecipato al 
concorso e ho ricevuto il primo premio. È un presepe appoggiato su 
un mobile del salone ed è lungo due metri e mezzo: oltre ai classici 

personaggi della Natività, ho pensa-
to all’Albero di Natale sul monte In-
gino insieme al francescano Lupo di 
Gubbio. È stato molto apprezzato e 
ne sono rimasta soddisfatta”.

LANA E COLORI. Un lavoro certosino fatto con la lana e in cui 
dominano i colori. Ci sono i personaggi più significativi, in tutto 
sono quaranta: si va dal pastore alla lavandaia, passando per la 
ricamatrice fino agli animali, con due palme, un paio di alberi, 
un ponte, un pozzo e appunto l’Albero di Natale più grande del 
Mondo. “Tante persone usano la tecnica amigurumi con cotone a 
filo - osserva -, invece a me piace farlo con la lana e con qualche 
perlina per i vestiti dei vari soggetti”. Un pezzo dopo l’altro viene 
fuori una vera bellezza: “Era qualcosa che avevo in testa da tempo. 
Anni fa, sempre in ospedale, una signora aveva donato un presepe 
all’uncinetto al reparto di pediatria e mi era piaciuto tantissimo. Il 
lavoro ha richiesto molto tempo, però ne è valsa veramente la pena. 
Ho costruito pure la capanna in legno, ricoprendola poi con la lana”.

QUANTE IDEE. Cambia-
re vuol dire affrontare 
nuove sfide e le idee a 
Marlene non mancano: 
“L’anno scorso ho rea-
lizzato il presepe su un 
albero in legno stilizzato 
contornato da luci chiare, 
mentre quest’anno sono tornata al classico, facendolo più piccolo 
nel cambiare solo qualche dettaglio. I personaggi più difficili da fare 
sono gli animali, perchè essendo piccoli occorre manualità e molta 
pazienza. Ci impiego fino a tre ore”. Quando una passione passa dai 
genitori a figli c’è sempre qualcosa di straordinario che si mate-
rializza: “Mi ritengo fortunata per aver appreso da mia madre una 
cosa speciale. Sarebbe bello che pure le nuove generazioni riuscis-
sero ad appassionarsi a certe forme artigianali pur comprendendo 
che i tempi sono cambiati”. Marlene ha le idee chiare, il talento non 
le manca e altre buone cose verranno.

NATALE SPECIALE CON I  S IMBOLI  REAL IZZAT I 
UT IL IZZANDO LANA E  PERL INE.  TANTI  SOGGETT I 

E  COLORI  RENDONO MAGICA L’ATMOSFERA. 
HA V INTO IL PR IMO PREMIO AL CONCORSO DEL 
CENTRO DELLA GIOVENTÙ  INSERENDO ANCHE 
L’ALBERO DI  NATALE P IÙ  GRANDE DEL MONDO 

E  IL FRANCESCANO LUPO DI  GUBBIO

Palazzo Pretorio come un albergo a ore

Quando pensi che la politica (anche quella eugubina) abbia mo-
strato il peggio di sé, poi scopri che può fare anche di peggio. 
Può definirsi allucinante, perfino tragicomica, la vicenda dell’as-
sessore Gabriele Damiani che il 3 novembre ha presentato le 
dimissioni “definitive e irrevocabili” per poi rientrare in giunta 
un mese dopo, con il sindaco Filippo Mario Stirati che ha fatto 
finta di nulla e i Socialisti in pressing perché tradizionalmente ag-
grappati alle poltrone. Damiani si è ripreso senza dire una parola 
le deleghe al turismo, sport e associazioni: qualche suo compagno 
di partito rivela che gli interessano soltanto gli elettori che l’han-
no votato e che potrebbero rivotarlo a giugno 2024 perché tra i 
Socialisti c’è la convinzione che si ricandiderà nonostante l’abbia 
escluso pubblicamente nei mesi scorsi.

DIFESA E ATTACCHI. Stirati ha an-
nunciato a cuor leggero il ritorno del figliol 
prodigo: “Damiani non ha mai criticato 
la giunta né disconosciuto la linea politi-
ca”, ha detto il sindaco senza fare alcun 
riferimento alle dimissioni che erano state 
presentate come “definitive e irrevocabili” 
(ormai la parola data non esiste più) e neanche alle eventuali ri-
percussioni tra lo stesso assessore e il dirigente Raoul Caldarelli 
pensando alla furibonda lite tra i due che ha portato Damiani a 
lasciare. La vicenda lascia strascichi anche ironici per i più dispa-
rati commenti e le reazioni. Hanno sparato a zero il consigliere 
comunale di minoranza Orfeo Goracci (quando era sindaco ha 
perso più volte i pezzi e li ha sostituiti con qualche transfuga) e il 
Partito Democratico (la segreteria ha parlato di “ultimo colpo di 
coda della vecchia politica” esprimendo sdegno salvo poi aprire 
all’alleanza con i LeD). Da questa storia scaturisce l’immagine di 
palazzo Pretorio ridotto come un albergo a ore: si può entrare, 
uscire e rientrare in ogni modo e per fare ogni cosa.             M. BOC.

IL CASO DAMIANI CONFERMA COME LA POLITICA 
SIA SEMPRE PRONTA A TOCCARE IL FONDO: 

L’ASSESSORE È RIENTRATO UN MESE DOPO AVER 
DATO DIMISSIONI “DEFINITIVE E IRREVOCABILI”
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Raccontano che per met-
tere a punto la cerimonia 
inaugurale ci sia stata la 
necessità di prevedere 
metri e metri di nastro tri-
colore per accontentare 
tutti tra Comune, Regio-
ne e Anas che vogliono 
mettere il cappello sulla 
ristrutturata strada sta-

tale numero 452 della Contessa con i lavori di rifacimento del 
viadotto e la sistemazione della galleria cominciati il 17 aprile e 
chiusi con l’inaugurazione del 18 dicembre. L’intervento è dura-
to otto mesi dopo oltre un anno con il semaforo a senso unico 
alternato. Hanno giocato di sponda il sindaco Filippo Mario Sti-
rati e l’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Enrico 
Melasecche, immaginando che i cittadini abbiano gradito que-
sto asse centrosinistra-centrodestra senza preoccuparsi di tutti i 
disastri, problemi e disagi attorno all’operazione tra esposti alla 
magistratura, polemiche, critiche e petizioni popolari.

MERITI E PROSPETTIVE. Dalle furibonde critiche è rimasta sem-
pre fuori l’impresa che fa capo all’eugubino Riccardo Bei, il qua-
le ha profuso ogni sforzo per ridurre i tempi dei lavori. Restano 
aperte due questioni molto delicate: è stato prospettato - come 
anticipato da vivogubbio.com - un altro intervento prossima-
mente sul fronte marchigiano della Contessa, per la sistemazione 
di un muro di contenimento e il rifacimento dell’asfalto con rilievi 
sul fatto che si potessero eseguire durante i lavori di questi otto 
lunghi mesi, e si attendono i ristori da parte degli operatori com-
merciali della zona che hanno ricevuto tante promesse ma zero 
riscontri concreti.

PROMESSE NON MANTENUTE. La Giunta Stirati aveva promes-
so che, vista la situazione, avrebbe evitato di gravare con le tasse 

locali le attività economi-
che della zona, come la Tari 
sulla raccolta dei rifiuti e la 
tassa sulle insegne pubbli-
citarie, viste le ripercussio-
ni pesantemente negative 
per la chiusura della strada. 
Ma gli operatori economi-
ci denunciano che questa 
promessa non è stata man-
tenuta e si sono visti reca-
pitare le bollette con la richiesta dei soldi da dover corrispondere. 
C’è chi si è rivolto agli uffici della Dogre Srl, concessionaria della 
pubblicità sul territorio per conto del Comune, che ha invitato a 
rivolgersi alla sede centrale di Perugia, attivando al contempo un 
legale di fiducia per chiedere chiarimenti al sindaco Filippo Ma-
rio Stirati e alla sua giunta comunale sul mancato rispetto delle 
rassicurazioni date a suo tempo davanti l’opinione pubblica. La 
gestione dei lavori sulla strada statale numero 452 della Contessa 
ha mostrato il peggio della politica e dei “carrozzoni” a essa col-
legati, al di là delle appartenenze tanto che il Comune ammini-
strato dal centrosinistra e la Regione governata dal centrodestra 
hanno fatto a gara per complicare la vita ai cittadini e vessare le 
attività economiche promettendo aiuti mai arrivati. Resta da ve-
dere se gli esposti-denuncia possano aver attivato indagini per 
chiarire tutta la gestione della vicenda-Contessa.

COMUNE,  REGIONE E  ANAS S I  SONO POSTE 
IL PROBLEMA DEI  METRI  D I  NASTRO TR ICOLORE 
PER L’ INAUGURAZIONE,  MENTRE LARGA PARTE

DELL’OPINIONE PUBBLICA LANCIARE ANATEMI PER 
COM’È  STATA GEST ITA LA V IABIL ITÀ ALTERNATIVA. 

G IUDIZ I  UNANIMI  SULL’ IMPEGNO DECIS IVO 
DELL’ IMPRENDITORE EUGUBINO RICCARDO BEI 
PER R IDURRE I  TEMPI .  ORA S I  TEMONO DISAGI 

SUL FRONTE MARCHIG IANO.  R ISTORI  IN  SOSPESO

CONTESSA, LA RIAPERTURA
TUTTO MERITO DELL’IMPRESA

Gli ultimi lavori alla Contessa

Melasecche e Bei in un sopralluogo
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L’hanno sempre chiamato alla 
Procura della Repubblica di Peru-
gia il “sistema Goracci”, ovvero 
un metodo che per l’accusa era 
sostanzialmente la gestione del 
potere per favorire gli amici (e le 
amiche con risvolti si potrebbe 
dire “particolari”) e danneggiare i 

nemici. L’ex sindaco, dal canto suo, ha sempre respinto ogni ad-
debito, dichiarando ripetutamente di aver sempre agito corretta-
mente e nel rispetto delle leggi. Il cosiddetto “sistema Goracci” ha 
registrato altri chiarimenti nell’ultima seduta, il 5 dicembre scorso, 
dove c’è stata l’audizione dei testimoni chiamati dal pubblico mi-
nistero Mario Formisano, nello specifico Elisa Floridi, responsa-
bile del servizio di Polizia Municipale, e gli ex dipendenti Giuliano 
ed Ernesto Monacelli. In aula, per il processo Trust, c’erano tutti 
gli imputati, in testa Orfeo Goracci con gli altri tra ex politici am-
ministratori e dipendenti comunali, tutti presenti in aula.

CASO ERCOLI. La dottoressa Floridi ha ricostruito i passaggi legati 
agli atti assunti all’epoca da Goracci sull’organizzazione e i profili 
professionali. Giuliano Monacelli ha ricordato di aver consigliato 
alla funzionaria con posizione organizzativa Nadia Minelli di ve-
rificare attentamente la legittimità dei profili legati al servizio di 
Polizia Municipale con un coinvolgimento diretto di Nadia Ercoli, 
sorella dell’assessore Maria Cristina Ercoli (entrambe sono impu-
tate). Proprio da questa verifica è scaturita l’indisponibilità della 
funzionaria Minelli di avallare le scelte di Goracci e della giunta, 
entrando in contrasto con l’ex sindaco. La dottoressa Minelli da 
quel momento ha dichiarato di aver subito tutta una serie di con-

seguenze che ha reputato penalizzanti e che per l’accusa rappre-
sentano prove del modus operandi di Goracci.

POSIZIONI ORGANIZZATIVE. Ernesto Monacelli ha ricostruito 
quando in servizio al settore Lavori pubblici gli era stato sugge-
rito di presentare domanda per ottenere la posizione organizza-
tiva, dal dirigente Gabriele Silvestri su espressa indicazione di 
Goracci - ha detto sostanzialmente l’ex dipendente - che poi gli 
preferì un altro soggetto sebbene a detta dello stesso Monacelli 
avesse meno titoli e perché lui veniva ritenuto “meno malleabile”. 
Monacelli ha sottolineato come attraverso le posizioni organizza-
tive con le relative gratificazioni economiche il politico ammini-
stratore può controllare e gestire i dipendenti comunali ai quali 
vengono affidate. Non si sono presentate a testimoniare, come 
da calendario, le ex dipendenti comunali Enrichetta Tollon e 
Rita Raggi, che sono state convocate per la prossima udienza, 
insieme all’ingegner Pio Francesco Baldinelli, fissata per il 23 
gennaio 2024 alle ore 14:30. Calendarizzata dal presidente del 
tribunale, Mariella Roberti, anche la successiva udienza prevista 
per il 20 febbraio.

NODO INTIMIDAZIONI. Fa ancora discutere, dopo la precedente 
udienza del 31 ottobre scorso, la deposizione resa dal testimone 
Diego Guerrini. L’ex sindaco ha rivelato e consegnato al presi-
dente Roberti la copia di un lungo testo di Goracci pubblicato su 
Facebook contenente una serie di accuse nei confronti dello stes-
so Guerrini, interpretate come delle vere e proprie intimidazioni. 
Questa situazione, con riferimento proprio alle intimidazioni, era 
emersa anche nell’udienza con la testimonianza del dipendente 
comunale Pavilio Panfili, con tanto di richiamo da parte del pre-
sidente Roberti rivolta verso gli imputati. Nel corso del processo 
si stanno registrando dei continui tentativi, sui social e mediante 
querele, di delegittimazione di testimoni dell’accusa e di gior-
nalisti che si occupano del caso riportando scrupolosamente su 
organi di stampa ogni passaggio di un processo storico perché 
mai prima degli arresti del 14 febbraio 2012 un sindaco e una 
giunta a Gubbio sono stati accusati di associazione per delinque-
re, concussione, tentata concussione, abuso d’ufficio e altri reati 
nell’esercizio delle funzioni politico-amministrative.

UDIENZA AL TR IBUNALE DI  PERUGIA 
CON L’AUDIZ IONE DEI  TEST IMONI  EL ISA FLORIDI , 

G IUL IANO ED ERNESTO MONACELL I  ALLA PRESENZA 
DI  TUTTI  GLI  IMPUTATI .  ACCUSE SULLA 

GEST IONE DEL PERSONALE E  DELLE POSIZ IONI 
ORGANIZZAT IVE NEGLI  UFF IC I  COMUNALI

PROCESSO TRUST,
COME FUNZIONAVA
IL “SISTEMA GORACCI”

Il sospetto dei bandi con il trucco

“Mi hanno invitato ad aderire a un bando pubblico del Comune 
quando già si sapeva chi avrebbe preso l’incarico”. Il racconto con 
le rivelazioni di una persona apre uno scenario e impone interro-
gativi che potrebbero pure rivelarsi inquietanti. Non è un mistero 
che il Comune di Gubbio ha un potere politico e gestionale 
ormai incrostato, ricordando vicende giudiziarie che hanno già 
rivelato attraverso intercettazioni ambientali e telefoniche certe 
“usanze” e “commistioni” tra politica e macchina amministrativa. 

Ora tiene banco la storia dei bandi e della modalità di affidamento 
degli incarichi che potrebbero configurare manovre aggiranti le 
leggi sulla trasparenza e la legittimità delle procedure. A Gubbio 
spesso funziona così: se c’è un amico da coinvolgere in un pro-
getto e da accontentare per dargli un’opportunità di lavoro senza 
concorso pubblico, si trova il modo di farlo. Il giochino è facile: 
si fa un vestito su misura, lo si adatta a chi deve indossarlo e lo si 
regala senza problemi. Fuor di metafora, è chiaro il possibile siste-
ma sul quale sarebbero opportuni dei controlli: c’è un progetto, si 
vuole affidarlo a qualcuno “gradito” e si trova il modo per riuscire 
a farlo direttamente o indirettamente coinvolgendo altri soggetti 
privati esterni (preferibilmente associazioni). Basta approfondire 
la materia, già segnalata a taluni organismi di controllo riponendo 
fiducia nelle eventuali indagini della magistratura ordinaria.

IL COMUNE GESTISCE A MODO SUO 
GLI  INCARICHI  PER LE ATTIVITÀ. 

C’È CHI  RIPONE FIDUCIA NELLE EVENTUALI 
INDAGINI  DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA



Ci trovi a Gubbio, Via dell’Arboreto Tel. 328 548 2507

Tende a Rullo

Classiche

Pali, Tessuti

Carta da Parati

e molto altro

Vieni a negozio

a scoprire tante

novita’ per

la tua casa

Tante idee regalo 

per il vostro Natale

Cuscini, Candele

e Saponi

Asciugamani personalizzati

Pensierini da

5 euro in su

Tovaglie

Natalizie

su misura

Angioletti
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Angelo Baldinelli, lei è il primo 
candidato a sindaco ufficiale 
per il 2024: ha voluto giocare 
d’anticipo su tutti?
“La mia candidatura è stata forte-
mente voluta dai vertici di Alter-
nativa Popolare. Per questa fidu-
cia, mai avuta nel centrodestra 
dove il merito per paura di per-

dere rendite di posizione non è gradito a quei dirigenti, ho accet-
tato per senso di responsabilità. Non perdendo tempo in riunioni 
finalizzate alla spartizione delle poltrone come avviene altrove, 
per noi è naturale giocare d’anticipo”.

Quante candidature a sindaco prevede?
“Considerando che il centrodestra imbarcherebbe pezzi di que-
sta maggioranza stiratiana, oltre a ex sindaci Pd, e considerando 
i veti che sembrerebbero esserci su Alessia Tasso nella galassia di 
sinistra, probabilmente i candidati saranno almeno cinque: uno 
in rappresentanza del calderone destro-centro-sinistra e alme-
no tre nella sinistra. Noi, dal centro, condurremo una campagna 
elettorale super partes rispetto ad altri interessi che condizionano 
da sempre le elezioni comunali a Gubbio”.

La formula Bandecchi prevede 4 liste anche per Gubbio: come 
si sta muovendo?
“Il nostro progetto è ormai un brand consolidato. C’è un partito 
liberale e popolare di centro, al quale affiancheremo alcune liste 
civiche”. 

Esclude sue alleanze con la destra o a sinistra?
“Su questo siamo chiari: Alternativa Popolare è alternativa a tutti 
i partiti di destra e di sinistra che negli ultimi vent’anni hanno 
fallito il loro progetto politico per l’Italia. Lo dicono i numeri: 
povertà, perdita del potere di acquisto, perdita della competiti-
vità industriale. Noi dialogheremo soltanto con movimenti civici 
nell’interesse esclusivo degli eugubini”.

Alleanza Nazionale, Forza Ita-
lia, Lega, Gruppo Misto, Ita-
lexit di Paragone e Alternativa 
Popolare di Bandecchi: non le 
sembra di girare un po’ troppo 
da un partito all’altro?
“Mi limito a dire che nella cosid-
detta Prima Repubblica i partiti 
perseguivano coerentemente 
i loro programmi politici. Nella seconda repubblica purtroppo i 
partiti hanno fatto del trasformismo il loro programma politico. 
Mi sono trovato in partiti che dall’affermare le mele sono passati 
alle pere. Io non ho cambiato e non sono mai andato a sinistra, 
ma sono i partiti che hanno cambiato per opportunismo, traden-
do me e tutti gli italiani. I rospi non riesco a ingoiarli. Chi rimane 
in partiti trasformati lo fa solo per fare carriera, mentre io prefe-
risco andarmene. Così chiaro che lo capiscono anche i bambini”.

Cosa apprezza e rimprovera maggiormente a Stirati?
“Verrà ricordata come una delle peggiori amministrazioni di sem-
pre. Scarsa umiltà, autoreferenzialità, incapacità di rispondere a 
una semplice e-mail dei cittadini. Ci hanno isolato dalla Regione, 
del tutto assente. Inconcludenti persino nell’ordinaria manuten-
zione. Un sindaco e una vice che hanno speculato politicamente 
a suon di megafono il tema ambientalista per racimolare qualche 
voto in più, ma alla fine era solamente uno sterile teatrino. Ap-
prezzo soltanto il fatto che sono brave persone, nulla di più”.

Il centrodestra punta sull’effetto Meloni: basterà?
“Le comunali sono cosa ben diversa dalle politiche. Conta il can-
didato a sindaco che deve essere svincolato da logiche di potere, 
contano le liste e il programma. A Terni sono arrivati tutti i lea-
der di centrodestra a fare la passerella, ma le comunali le hanno 
perse”.

Certe sue convergenze, anche sui social, con Orfeo Goracci 
sono casuali o una strategia?
“Io non avendo padroni da compiacere, mi confronto con tutti da 
uomo libero. Per me conta il programma incentrato sugli eugubi-
ni, sulle frazioni dimenticate, su una regione che ci ha abbando-
nato. Su un progetto amministrativo, che non è quindi politico, il 
confronto è aperto con tutti i civici”.

Come sarà in generale la campagna elettorale da qui a giugno?
“Sarà avvincente e appassionante. Tutto è possibile, nulla è scon-
tato. Da persone libere, affronteremo con forza questa sfida, pun-
tando su un nuovo sviluppo economico sostenibile per una città 
che guardi al futuro e che dia lavoro ai nostri giovani”.

INTERVISTA CON IL CONSIGL IERE COMUNALE 
CHE È  IL PR IMO A SCENDERE IN  CAMPO 

ALTERNATIVO AL CENTRODESTRA E  ALLA S IN ISTRA. 
PREVEDE ALMENO C INQUE CANDIDATI  A S INDACO. 
“ALTERNATIVA POPOLARE È  ALTRO COSA R ISPETTO 

A I  PART IT I  CHE NEGLI  ANNI  HANNO FALLITO . 
D IALOGHEREMO SOLO CON MOVIMENTI  C IV IC I 
NELL’ INTERESSE ESCLUSIVO DEGLI  EUGUBINI”

ANGELO BALDINELLI: “PER UN 
NUOVO SVILUPPO CONTRO LA 
PEGGIOR AMMINISTRAZIONE”

VIVOGUBBIO ARRIVA NELLA TUA CASSETTA DELLA POSTA
Tutti i numeri di VivoGubbio vengono consegnati direttamente nelle abitazioni e nelle attività 
pubbliche, riuscendo così a offrire una copertura ampia di tutto il comprensorio comunale e 
dando l’opportunità a tutta la cittadinanza di poter ricevere comodamente la copia della rivista 
direttamente nella cassetta della posta. Qualora però qualcuno abbia notato di non aver rice-
vuto la propria copia, può contattare la redazione all’indirizzo redazione@vivogubbio.com 
comunicando il proprio indirizzo, che verrà raggiunto a partire dal prossimo numero. 
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Con una mano spendono un 
sacco di milioni in questi ultimi 
mesi del mandato finanziando 
di fatto con i soldi pubblici la 
propria campagna elettorale, 
mentre con l’altra prendono i 
soldi alle attività produttive. 
Sono i LeD, a dirla tutta quel 
che resta tra fughe e spaccature 
dentro e fuori dal Consiglio Co-

munale del movimento di maggioranza riferimento del sindaco 
Filippo Mario Stirati e del vicesindaco Alessia Tasso candidata 
in pectore alla successione. L’ultimo saccheggio, aumentando le 
tasse locali, riguarda il settore turistico già profondamente pe-
nalizzato dalla pessima gestione della viabilità che isola Gubbio 
da mesi. Le associazioni Host e Iridium parlano di “stangata sotto 
l’Albero di Natale”, raccontando di una riunione nella quale è sta-
to prospettato un aumento della tassa di soggiorno per tutto il 
settore alberghiero ed extralberghiero di circa 2 euro a categoria.

LE ACCUSE. “Decisione ingiustificata, inaccettabile e non pratica-
bile - spiegano Gloria Pierini e Mario Salciarini, rispettivamen-
te presidenti di Host e Iridium - in un momento drammatico per 
tutto il settore. Un duro colpo che ricordiamo che non vuole essere 
solo un grido di protesta ma portare alla luce una presa di coscienza 
sull’infondatezza di questa nuova manovra economica. Dopo una 

pandemia durata oltre due anni, che ha messo in ginocchio il settore 
turistico e dalla quale se ne è usciti con grande fatica a fronte di aiuti 
inesistenti e irrisori, non è possibile fronteggiare il pericolo di un im-
provviso calo del turismo dovuto a questo ingiustificato aumento”. 
Viene sottolineato che Gubbio ha prezzi di vendita delle singole 
camere in b&b “al di sotto di molte altre città della Regione. Si 
crea una discrepanza tra il prezzo del soggiorno e la relativa tassa.

LE TARIFFE. La media di vendita nella categoria più presente 
nell’alberghiero delle 3 stelle è di circa 80 euro a notte per due 
persone. Includendo questo aumento, il cliente arriverebbe ad 
avere un supplemento di 6,40 euro al giorno. “Un dato che parla 
da solo e che, confrontato con i servizi che Gubbio offre, alimenta 
la protesta di un’intera città che prova e tenta ogni giorno di lavo-
rare. A Gubbio si posteggia a 10 euro in piazza Quaranta Martiri, si 
mangia con una media di 20-25 euro nelle situazioni più economi-
che: è inimmaginabile che si spendano cifre del genere per la tassa 
di soggiorno”.

A. PET.

TASSA DI SOGGIORNO: STANGATA DI NATALE 
CON CIRCA 2 EURO DI AUMENTO. IL PARTITO DEL 

SINDACO FILIPPO MARIO STIRATI E DELLA CANDIDATA 
ALLA SUCCESSIONE ALESSIA TASSO TRAVOLTO DALLE 

POLEMICHE  DELLE ASSOCIAZIONI HOST E IRIDIUM

LE MANI DEI LED NELLE TASCHE 
DI TURISTI E ALBERGATORI

Hanno scelto l’albergo della diocesi, l’Hub Hotel, per presentare il 
2 dicembre scorso il comitato che ruota attorno ai leader fondatori, 
Mattia Martinelli e Alessandro Brunetti, consiglieri comuna-
li della maggioranza di Stirati ma usciti rispettivamente da Scelgo 
Gubbio (insieme a Roberto Minelli subentrato a Francesco Se-
bastiani) e Democratici per Gubbio per andare nel Gruppo Misto. 
Gubbio Civica è un progetto politico pronto a divenire una li-
sta che guarda al versante del centrodestra in vista delle amministra-
tive di giugno 2024 e che si apre ai cittadini per “costruire la Gubbio 
del futuro”. Sono state affrontate diverse tematiche tra macchina 
amministrativa, digitalizzazione. urbanistica, lavori pubblici, manu-

tenzione, ambiente, 
turismo, cultura, 
associazionismo, 
centro storico, sicu-
rezza, sport, politi-
che sociali e giova-
nili. Gubbio Civica 
ha con Martinelli 
e Brunetti una se-
rie di coinvolti nel comitato come Alfredo Minelli (ex presidente 
della Famiglia dei Santantoniari), Francesco Pascolini (presidente 
dell’associazione Quartiere di San Giuliano), Francesca Sannipoli 
ed Enrico Ceccarelli. Un contributo è venuto alla presentazione 
anche dall’architetto e urbanista Zoe Mario Rossi dell’associazione 
Vivere nel centro storico di Gubbio e da Nilo Arcudi, presidente di 
Umbria Civica che sostiene il progetto eugubino..               M. BOC.

Gubbio Civica gioca la sua partita
MATTIA MARTINELLI  E  ALESSANDRO BRUNETTI 

SONO I  LEADER DELL’ASSOCIAZIONE 
CHE SI  PRESENTERÀ ALLE PROSSIME ELEZIONI

Chi si candiderà a sindaco nel 2024? 
Il professor Filippo Mario Stirati 
non potrà ripresentarsi dopo due 
mandati, così parte la corsa per la 
successione. In palio ci sono potere 
e soldi. Tra manovre, indiscrezioni e 
ambizioni personali cercheremo di 

capire attraverso le percentuali come 
procedono partiti, liste civiche e coali-
zioni che cercano la persona migliore 

da proporre all’elettorato.

Angelo BALDINELLI 100%

Michele CARINI 50%

Tonino FAGIANI
Francesca PINNA 5%

     

La formula Bandecchi prevede 4 liste, 
minimo 16 e massimo 24 candidati 
ciascuna. Dove li trova?

Rocco GIRLANDA 50%

Orfeo GORACCI 99%

Resta indisponibile, specie se lo scenario 
è questo

Leonardo NAFISSI 80%

Francesco PASCOLINI 50%

      TOTOSINDACO 2024: CHI SI CANDIDA?        IL BORSINO ELETTORALE

Ci spera dopo che Vittorio Fiorucci 
si è ancora una volta chiamato fuori

Restano i candidati di una parte dei LeD, 
che per ora è impegnata soprattutto a 
smontare la candidatura di Alessia Tasso

Ha annunciato il “cantiere politico” coi 
soliti contenuti per tornare in Consiglio tra 
una seduta e l’altra del processo Trust

Ha radunato tanti giovani, ma dietro 
ci sono molti ex. Qualcuno ironizza: 
forse troppi e con problemi

Gubbio Civica ha pensato al presidente 
dell’associazione Quartiere di San Giulia-
no. Il centrodestra pensa ad altro

Vittorio FIORUCCI 5%
Sta respingendo i corteggiamenti del 
centrodestra, ma non chiude la porta

Alessia TASSO 99%
Ha incassato mezzo Pd e la lista civica Gubbio 
Città Europea di Diego Pierotti, aspettando
da Perugia il via libera per imbarcare i 5 Stelle
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La sinistra batte un colpo. O meglio, più pezzi della sinistra battono 
i colpi in ordine sparso decidendo di mettersi in proprio. Gubbio 
Città Futura ha mandato un segnale sotto la guida di Leonardo Na-
fissi, con qualche fuoriuscito del Pd come Jacopo Cicci, il consi-
gliere comunale Giorgia Gaggiotti eletta con Scelgo Gubbio che 
ha già praticamente scaricato pur continuando a sostenere il sinda-
co Stirati, l’ex consigliere Ubaldo Casoli funzionario del Comune 
di area Pd e pezzi della Cooprogetti coinvolti nell’operazione. Un 
bel casino, non c’è che dire. La gente è perlopiù ignara di tutte 
queste manovre, poi chi è coinvolto prova a convincere facendo 
leva sulla propria persona e magari lo fa per il “bene della città” 
(formuletta magica per giustificare tutto e il contrario di tutto).

CARTE SCOPERTE. Poi 
c’è Gubbio Città Europea che 
ha come presidente Diego 
Pierotti, già segretario della 
Sinistra Giovanile del Pd, con 
il sindacalista Gianni Fio-
rucci della Cgil. Per scoprire 
le carte ha scelto l’incontro 
pubblico, il 5 dicembre, su 

“Potenziamo la sanità pubblica, una nuova prospettiva nei servizi 
territoriali” dove ha voluto il vicesindaco Alessia Tasso, che ha 
deleghe su urbanistica e ambiente. Un chiaro segnale che si farà 

l’alleanza con i LeD e la stessa Tasso che gli stessi Pierotti e Fio-
rucci avevano criticato pesantemente già in sede di presentazione 
dell’associazione. All’incontro c’erano, tra gli altri, l’onnipresente 
Francesco Zaccagni dei Socialisti che vuole il campo larghissi-
mo purché ottenendo in caso di vittoria almeno un assessorato e 
qualche altro strapuntino (come un posto in Consiglio Provincia-
le, oggi il suo) e Fabio Sebastiani, segretario del Partito Comu-
nista, goracciano di ferro a fasi alterne che coltiva lo zerovirgola 
elettorale aspettando che gli stranieri possano votare.

IL CAMBIAMENTO. A percor-
si nuovi e alternativi guarda Rina-
scimento Eugubino con alla guida 
Renzo Menichetti che lavora a un 
cambiamento radicale pensando a 
un percorso con Italia Viva, Gub-
bio Civica e il centrodestra. Sulla li-
nea del cambiamento c’è Italia Viva 
che non vuole questo centrosinistra guidato dai LeD. Cambiamen-
to: questa la parola d’ordine che si sono dati Fratelli d’Italia, Lega 
e Forza Italia nel provare la strada della convergenza con Gubbio 
Civica, Rinascimento Eugubino e Italia Viva.

ESTREMA SINISTRA. L’estrema sinistra si muove con Or-
feo Goracci: l’ex sindaco sui social ha annunciato un “cantiere 
politico” che prepara le strategie (il primo punto sostanziale del 
programma è risaputo: guerra alle cementerie) nel chiamare a rac-
colta i fedelissimi del passato. Goracci riparte dal processo a suo 
carico per presunti reati contro la pubblica amministrazione dopo 
l’arresto del 2012 (il Comune è costituito parte civile) e dai 2.140 
voti del 2019 che gli garantirono un posto da consigliere comunale 
di minoranza lasciando fuori tutti gli altri e senza neanche dare 
seguito alla staffetta che aveva preannunciato con il primo dei non 
eletti.                    M. BOC.

Liste civiche, ressa a sinistra
e anche progetti nuovi

SGOMITANO GUBBIO CITTÀ FUTURA E GUBBIO CITTÀ 
EUROPEA CON PEZZI DEL PD IN LIBERA USCITA 

E QUALCHE CONSIGLIERE COMUNALE COINVOLTO. 
MA C’È CHI SI È STUFATO E PENSA A PROGETTI 
CIVICI ALTERNATIVI: RINASCIMENTO EUGUBINO 
E ITALIA VIVA GUARDANO ALTROVE. GORACCI 

PUNTA A RIENTRARE IN CONSIGLIO COMUNALE

Non aspettiamoci niente 
dai prossimi interventi sui 
collegamenti ferroviari. 
Gubbio resterà fuori dai 
giochi su tutta la linea, 
dalle tratte ordinarie all’Al-
ta Velocità. Non resta che 
aggrapparsi al nuovo tratto 

viario verso ovest della strada statale numero 2019 da Mocaiana al 
bivio per Pietralunga, che comunque nasce già vecchio come l’asse 
a est tra Gubbio e Branca teatro di continui incidenti anche mor-
tali. La classe politica eugubina ancora una volta si dimostra scarsa 
e del tutto ininfluente, al netto di stipendi e vitalizi che percepisce 
riempiendosi le saccocce sulle spalle dei cittadini perlopiù ignari. 
Nel dibattito aperto sull’Alta Velocità l’esclusione è a monte e i 
danni li paga anche l’Umbria, visto che si sono conclusi i lavori del 
tavolo tecnico per individuare la località più adatta dove insedia-
re la stazione dell’Alta Velocità Medio Etruria e la località Creti, 

vicino Terontola in Toscana, è stata giudicata la più adatta per la 
realizzazione del passante dell’alta velocità di Santa Maria Novella 
e una nuova stazione.

GLI EFFETTI. Lo studio di 60 pagine, condotto in collabora-
zione tra i tecnici delle due regioni Toscana e Umbria, elaborato 
dai dirigenti di Rfi, con i rappresentanti del ministero, sentite le 
aziende di trasporto Trenitalia e Italo, valutando una trentina di 
parametri con le relative ponderazioni, ha stabilito che Creti è la 
località più adatta, con vari pro e contro relativi a tutte le ipo-
tesi esaminate. Entrambe le Regioni hanno presentato nel corso 
di questi mesi le proprie specifiche osservazioni. C’è adesso una 
delicata fase di ampia collaborazione tra le due regioni con il Mi-
nistero Rfi e Anas per studiare le opere complementari per ren-
dere fruibile al massimo la nuova stazione che, analogamente alla 
Medio Padana, interesserà le province toscane di Arezzo e Siena, 
e quindi Perugia, interessate anche dalla realizzazione della E78, 
il cui percorso venne delineato da uno studio dell’Anas che indi-
viduò la soluzione proposta dalla Toscana come la migliore, solu-
zione accettata dall’Umbria nonostante che i Comuni umbri non 
fossero d’accordo. La richiesta al Mit di una somma per elaborare 
un Pfte, circa 20 milioni, è il passo che fornisce a tutti i soggetti 
coinvolti lo strumento per procedere alla realizzazione.

M. BOC.

Alta velocità, Gubbio sempre fuori dai giochi
LA FERROVIA CONTINUA A ESSERE UN TABÙ 

PER IL TERRITORIO.  LA CLASSE POLIT ICA 
FALLISCE PUNTUALMENTE QUANDO SI  TRATTA 

DI  POTENZIARE I  COLLEGAMENTI
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Ferruccio ha deciso di postare sui social i fo-
togrammi estratti da un video con un accorato  
appello: “Cercatemi questi ladri”. Sicura-
mente gli hanno rovinato la festa dell’Immaco-
lata, agendo la sera della vigilia mentre era in 
corso la cerimonia di accensione dell’Albero di 
Natale più grande del mondo. Sui social hanno 
trovato spazio un paio di fotogrammi di un vi-
deo che mostra due ladri in parte camuffati in 
azione in via Cattaneo, vicino al palazzo Stoc-
chi, in zona Aldo Moro, tra le preoccupazioni in una città che si 
sente sempre più insicura per i pochi controlli e soprattutto senza 
una rete di videosorveglianza affidata solamente all’iniziativa dei pri-
vati. I ladri si sono attivati il 7 dicembre intorno alle 18.45 proprio 
mentre tutte le attenzioni e tantissime presenze erano concentrate 
in piazza Quaranta Martiri per accendere l’Albero.
Sul post il racconto che in un appartamento c’è stata l’irruzione di 
ignoti ed è stata manomessa la cassaforte, svaligiata oltre a due ar-

madi, mentre una persona è rimasta all’esterno 
a fare il palo. Sono stati portati via denaro, pre-
ziosi e documenti. Colpita l’abitazione di due 
coniugi e la proprietaria al rientro vero le 20 
ha avuto un malore quando ha visto la propria 
casa messa a soqquadro, con un forte odore di 
bruciato derivato l’uso della fiamma ossidrica 
utilizzata per tagliare la cassaforte. I malviventi 
hanno atteso che la coppia uscisse di casa per 
agire praticamente indisturbati in una zona con 

scarsa illuminazione. I fotogrammi postati del video mostrano in 
particolare due uomini, di cui uno calvo. Ci sono i commenti più di-
sparati e durissimi, tra chi chiede maggiore protezione e chi l’appli-
cazione più severa delle leggi. Gli appelli a una maggiore sicurezza 
si susseguono con le ripetute promesse del sindaco Filippo Mario 
Stirati sulla videosorveglianza e l’inefficace applicazione concreta 
del protocollo istituzionale che avrebbe dovuto garantire più inizia-
tive per contrastare il fenomeno.                M. BOC.

Caccia ai ladri sui social tra le preoccupazioni 
per la città sempre meno protetta

Un proiettile finito dentro casa dall’esterno 
all’improvviso, dopo aver frantumato parzialmente 
la vetrata del terrazzo al primo piano dell’abitazione 
della famiglia Tasso, dove vivono i genitori e le due 
sorelle del vicesindaco Alessia Tasso, nella frazione 
di Padule a ridosso della chiesa parrocchiale. Lo spa-
vento è stato davvero colossale con il fragore per lo 
sparo arrivato a squarciare il silenzio a casa Tasso nel 
tardo pomeriggio del 7 dicembre. Fortunatamente in 
quel momento non c’era nessuno sul balcone, pro-
tetto dalla vetrata, e quindi non ci sono state conse-
guenze. Terribile il rischio che è stato corso in quegli 
attimi interminabili di provocare qualcosa di grave, 
probabilmente per disattenzione con la possibilità che 
il colpo sia partito accidentalmente se non indirizzato a qualche 
volatile. Anche perché in quel terrazzo gioca spesso la figlia del 
vicesindaco quando va a trovare i nonni e le zie. Da una prima 
ricostruzione, il colpo potrebbe essere partito dal fucile di uno 
dei cacciatori che si stavano aggirando nella zona. Ci sarebbero 

testimonianze in tal senso. Sul momento la famiglia 
Tasso aveva pensato che potesse trattarsi di un sasso 
lanciato verso il balcone, non avendo associato lo spa-
ro avvertito con il segno lasciato, poi il ritrovamento 
del proiettile ha chiarito cosa aveva causato il vetro 
frantumato. Alessia Tasso ha commentato sui social 
l’accaduto, ricevendo molta solidarietà anche da diver-
si cacciatori sia in forma pubblica che privata, al di là 
di chi ha invece voluto strumentalizzare politicamente 
la vicenda. “Una vicenda che ha dell’incredibile - ha 
scritto il vicesindaco - e che dopo le immagini dei cin-
ghiali che passeggiano per le città, vorrei postare un’al-
tra categoria di animali, credo un po’ più pericolosa: 
quelli che fanno le battute di caccia e sparano a pochi 

metri dalle abitazioni. Siamo sul terrazzo di casa a Padule, dove di 
cinghiali ne ho visti veramente pochi, ma dove non è raro trovare 
bambini che giocano o persone che passeggiano all’aria aperta. 
Ditemi voi se è una cosa normale, io credo sia una vergogna e 
sicuramente non la soluzione del problema”.                     M. BOC.

Proiettile del fucile frantuma la vetrata
sul terrazzo della famiglia Tasso

Il danno sulla vetrata

Saluta e se ne va lo Spencerhill Festival, 
che non avrà la tappa eugubina nel 2024 ma 
solo in Germania, all’inizio di settembre a Il-
menau in Turingia. Il successo di fine luglio 
2023 diventa solo un ricordo. Durissime le 
accuse degli organizzatori al sindaco Filip-
po Mario Stirati, all’assessore al Turismo 
Gabriele Damiani e a tutta la giunta: “Non 
siamo riusciti a discutere in modo costruttivo con l’amministra-
zione comunale e altre autorità competenti i progetti e le idee che 
avevamo illustrato già in agosto. A nostro avviso Gubbio non è 
quindi interessata al festival. I percorsi di collaborazione da noi 

proposti per la stabilizzazione a lungo termi-
ne, di almeno cinque anni, sono stati ritenuti 
irrealizzabili nei limiti di tempo indicati”. Gli 
organizzatori tedeschi denunciano “le lun-
gaggini nelle trattative hanno impedito com-
pletamente la realizzazione di un’edizione 
italiana del festival per l’anno prossimo. Di 
conseguenza, non siamo in grado di sostene-

re il 100 per cento dei costi e la società rischia l’insolvenza perché 
non ci sono prospettive per il 2024. Siamo quindi costretti a cer-
care un compromesso con vari creditori per circa il 10 per cento”.

MA. GI.

Spencerhill Festival dice addio a Gubbio
Accuse pesanti alla Giunta Stirati



GUBBIO CICLISMO MOCAIANA,
IL TRIONFO DELLO SPORT
LUNGO SESSANT’ANNI

di EMANUELE GIACOMETTI

La Gubbio Ciclismo Moca-
iana brinda ai sessant’anni 
di attività. Una realtà che 
dal 1963 ha saputo rega-
lare a Gubbio e all’Umbria 
bellissime pagine di sport, 
tanto da divenire nel 2020 
scuola di ciclismo. “A Moca-
iana la passione per la bici 
- dice lo storico dirigente 
Pino Berettoni - ha radici 
antiche e parte del merito 
va data a Gino Centogam-

be, un atleta che ha vissuto la sua carriera prima e dopo la Seconda 
Guerra Mondiale vincendo il Giro del Casentino battendo in volata il 
grande Gino Bartali. Se siamo arrivati fin qui va ringraziato chi ci ha 
preceduto, compresa la Pro Loco, i dirigenti, gli atleti e le famiglie”.

IL BILANCIO. Il team manager Stefano Marionni traccia un bi-
lancio: “Sono tanti questi anni e ne andiamo orgogliosi. Ricordo che 
l’attività giovanile è partita con cinque bambini, poi siamo progres-
sivamente cresciuti con la fiducia venuta anche in tempi difficili”. 
Marionni rivela una novità: “A breve all’interno della pista ciclabile 
Le Cerque ci sarà un nuovo spazio riservato alle mountain-bike e af-
fiancherà la pista classica già esistente”.

LA STORIA. Grazie alla pas-
sione di Giuseppe Bartoli-
ni, il comitato festa Moca-
iana nell’estate 1963 decise 
di costituire una società 
ciclistica - Velo Club Mo-
caiana - dedicata soltanto 
all’organizzazione di una 
gara l’ultima domenica di 
agosto. Nell’80 c’è la mu-
tazione in Polisportiva Velo 
Club Mocaiana, per poi acquisire nell’88 l’attuale denominazione 
Gubbio Ciclismo Mocaiana. Le manifestazioni che hanno dato lu-
stro alla società sono state nell’85 i premondiali Juniores, nell’87 i 
campionati italiani femminili delle categorie Esordienti, Juniores 
e Senior, nell’88 la tappa eugubina del Giro d’Italia femminile e 
i campionati Italiani Aics della categoria Esordienti e Allievi. Nel 
1991 la società, raccogliendo lo stimolo di Stephan Miti, ha in-
trapreso l’attività agonistica giovanile.

L’IMPIANTO. Nel 2004 c’è 
stata un’altra svolta con 
la realizzazione del ciclo-
dromo Le Cerque con la 
disponibilità del Comune 
e il supporto di soci, amici 
e sponsor. Nel 2010 si sono 
formate due società: una con la denominazione Acqua&Sapone 
Team Mocaiana, per l’attività senior e per diversi anni fino al 2018 
grazie allo sponsor anche una squadra Elite Under 23, e l’altra 
come Gubbio Ciclismo Mocaiana per l’attività giovanile. Infine, 
nel 2020 c’è stato il riconoscimento della Federazione nazionale 
come scuola di ciclismo.

BRINDISI  NEL 2023 PER IL TRAGUARDO RAGGIUNTO 
DAL SODALIZIO CHE È UN CONSOLIDATO 

PUNTO DI RIFERIMENTO  PER LE ATTIVITÀ 
E GLI  EVENTI .  LA CRESCITA SI  LEGA ANCHE 
ALLO SVILUPPO DELL’ IMPIANTO LE CERQUE
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La festa Foto Massimo Radicchi



PAGINA 12 CULTURA
V G

di MASSIMO BOCCUCCI

Ci tengono gli sban-
dieratori alla propria 
straordinaria iden-
tità: da sempre l’es-
sere sbandieratore 
- viene rivendicato 
orgogliosamente - 
porta dentro di sé 

un grande senso di appartenenza, non solo nei confronti della 
storia e della cultura della città, ma anche come scuola di vita. Per 
questo i più giovani si avvicinano e nei locali dell’Archivio Storico 
a palazzo Pretorio ha ripreso vita, con il sostegno del Comune, 
la Scuola di Bandiera, un progetto che coinvolge i giovani per 
apprendere l’arte dello sbandierare e vivere all’interno il sodalizio 
attivo dal 1969.

LE EMOZIONI. Il gruppo, presieduto 
da Matteo Menichetti, ha archivia-
to con successo l’edizione 2023 del 
Premio Bandiera che nella sala Tre-
centesca della residenza municipale 
è stato consegnato a Matteo Passeri, 
guardalinee con il record di presenze 

in Serie A e presentato dall’ex arbitro Massimo Leni, e alla Prote-
zione Civile. “Questo riconoscimento - ha ricordato il trentaduen-
ne presidente Menichetti - simboleggia l’eterna gratitudine verso 
le origini, verso Gubbio che ha voluto generosamente donarci l’ar-
te espressa dalle nostre mani, energia iniziale e prezioso veicolo di 
nuove idee e contatti con altri mondi. Esprime il modo di vivere degli 

sbandieratori, incondizionatamente al servizio della comunità. In 
netta contrapposizione all’arido e sordo individualismo sempre più 
diffuso a ogni livello, amiamo definire questo premio come uno dei 
prodotti autentici della nostra terra, che possiede la capacità di ri-
germogliare nel futuro, offrendo dei frutti maturi per tutti”.

IL PRESTIGIO. Il sindaco Filippo Ma-
rio Stirati ha evidenziato il rapporto 
che “il Comune ha da sempre con il 
gruppo. Il Premio Bandiera rappresen-
ta un momento decisivo per veicolare 
Gubbio a livelli altissimi, così come 
accade per l’accensione dell’Albero di 
Natale più grande del mondo. I due premi quest’anno sono perfet-
tamente individuati. La Protezione Civile ha fatto la storia del nostro 
Paese, cruciale il suo apporto in molti dei momenti difficili dell’Italia 
ma anche dell’Umbria e della nostra città, penso al terremoto, al Co-
vid, alle situazioni di maltempo e non solo. La Protezione Civile oggi 
è anche volontariato, cultura, informazione, quanto mai significati-
vo è dunque questo premio in questo momento”. Su Matteo Passeri 
il sindaco ha fatto pure un riferimento personale: “Verso tutt’altro 
versante il riconoscimento a Passeri, certamente non meno signifi-
cativo. Da tempo cercavamo il modo migliore per riconoscere il suo 
percorso. Io sono molto legato alla sua famiglia, ha fatto una carrie-
ra brillantissima onorando il suo ruolo con grande serietà, professio-
nalità e dedizione”.

IL GRUPPO SBANDIERATORI  HA RILANCIATO 
LA PROPRIA SCUOLA  E  CONSEGNATO L’AMBITO 

RICONOSCIMENTO AL GUARDALINEE DEI  RECORD 
MATTEO PASSERI  E ALLA PROTEZIONE CIVILE

L’ARTE DELLA BANDIERA
TRA I GIOVANI E IL PREMIO

OLTRE 900 FOTO PER RICORDARE UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: 
GLI SCATTI DELLAFESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI E JESSUP

Torna l’album della Festa dei Ceri

L’ALBUM 2023
DISPONIBILE IN VENDITA

PRESSO PHOTOSTUDIO,
EDICOLE E LIBRERIE 

DELLA CITTÀ
A PARTIRE DAL
22 DICEMBRE

GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE CON PHOTOSTUDIO, TORNA L’ALBUM CHE RACCHIUDE
TUTTI GLI SCATTI PIÙ BELLI E SIGNIFICATIVI DELLA FESTA DELL’ANNO CHE STA PER FINIRE.
A INIZIO 2024 UN EVENTO CELEBRERÀ IL RITORNO DELL’ALBUM, CON TANTE SORPRESE

A INIZIO 2024
SARÀ DISPONIBILE 
ANCHE L’ALBUM 

CON TUTTE LE 
FOTO DELLA
FESTA 2022
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OLTRE 900 FOTO PER RICORDARE UN’ALTRA EDIZIONE INDIMENTICABILE: 
GLI SCATTI DELLAFESTA DEL 15 MAGGIO E QUELLI DI MEZZANI, PICCOLI E JESSUP

I CANTORES BEATI UBALDI
OMAGGIANO I FILM DI NATALE

di ROBERTO BARBACCI

C’è un solo evento musicale nel Natale degli eugubini, unico 
nel suo genere, inconfondibile per l’atmosfera e le sensazioni che 
sa offrire a quanti per nulla al mondo se lo vogliono perdere. Per 
il 24esimo anno di fila “Le Musiche di Natale” è pronto a dispen-
sare emozioni e buoni sentimenti nel bel mezzo delle festività na-
talizie, nella data ormai canonica del 29 dicembre, con la Chiesa 
di San Pietro a fare da sfondo alla serata nella quale il Coro e l’Or-
chestra dei Cantores Beati Ubaldi danno vita ai sogni di grandi 
e piccoli. Un concerto che saprà sorprendere per la qualità dei 
brani proposti, ancor più per le interpretazioni dei tanti perfor-
mer che si alterneranno sulla scena, offrendo uno spettacolo in-
centrato sui brani della tradizione e su tante musiche che hanno 
ispirato film e commedie natalizie, rivisti in chiave moderna con 
arrangiamenti originali.

POTENTE E ORIGINALE. Il Mae-
stro Renzo Menichetti è al lavo-
ro da mesi assieme ai tre maestri 
del coro, impegnati ognuno in 
una sezione specifica (Alessan-
dra Beneduce, Francesco Bru-
nelli e don Edoardo Pifarotti) 
per predisporre al meglio ogni 
dettaglio assieme ai coristi in 
vista del concerto, dove accom-
pagneranno un’Orchestra com-
posta da 56 professori di musica. 
Numeri che testimoniano una 
volta di più il grande sforzo pro-
fuso dai Cantores Beati Ubaldi 
per offrire al pubblico eugubino 
e non solo un evento all’altezza delle aspettative. “Le Musiche di 
Natale” è divenuto ormai un appuntamento irrinunciabile per chi 
ama la musica, e anche quest’anno proporrà arrangiamenti or-
chestrali potenti e originali, proponendosi di offrire brani della 
tradizione ma eseguiti in versioni diverse da quelle che la gente 
è abituata ad ascoltare. Coloro che volessero acquistare i biglietti 
in prevendita (sempre consigliata, anche per la scelta dei posti 
in sala) potranno farlo recandosi presso gli uffici dello IAT in via 
della Repubblica.   

LA 24ESIMA EDIZ IONE DE “LE  MUSICHE DI  NATALE”
È IN  PROGRAMMA VENERDÌ 29  DICEMBRE

NELLA CHIESA DI  SAN P IETRO.  S I  ES IB ISCONO
IL CORO E  UN’ORCHESTRA DI  56  ELEMENTI ,
D IRETT I  DAL MAESTRO RENZO MENICHETT I .

VENGONO PROPOSTE ALCUNE COLONNE SONORE
CHE HANNO FATTO LA STORIA DEL C INEMA

Natale con Poste Italiane e un francobollo con 
l’Albero di Natale più grande del mondo, che 
da Gubbio fino a metà gennaio domina dal 1981. 
Emessi dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy, sono due francobolli ordinari appartenenti 
alla serie tematica le Festività, dedicati al Santo 
Natale e appunto all’Albero disegnato sul versan-
te cittadino del monte Ingino, relativo al valore 
della tariffa B zona 1 pari a 1,30 euro per il fran-
cobollo a soggetto religioso, e tariffa B pari a 1,25 
euro per il francobollo con l’albero eugubino.
La tiratura è di 200.004 esemplari, stampati dall’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa in rotocalcografia, su 
carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente, per i 

bozzetti a cura del Centro filatelico della produzione 
dello stesso istituto. I francobolli e i prodotti filate-
lici correlati, cartoline, tessere e bollettini illustrativi 
sono disponibili presso gli uffici postali con sportello 
filatelico, gli Spazio Filatelia di Firenze, Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Roma 1, Torino, Trieste, Vene-
zia, Verona e sul sito filatelia.poste.it.
Realizzate due cartelle filateliche in formato A4 a tre 
ante, contenenti ognuna la quartina di francobolli, il 
francobollo singolo, la cartolina affrancata e annulla-
ta, la busta primo giorno e il bollettino illustrativo, al 
prezzo di 20 euro ciascuna. Il comitato dei volontari 

dell’Albero ha espresso soddisfazione per l’operazione d’immagine.
MA. GI.

L’Albero di Natale più grande del mondo
sul francobollo che gira in tutti i continenti

GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE CON PHOTOSTUDIO, TORNA L’ALBUM CHE RACCHIUDE
TUTTI GLI SCATTI PIÙ BELLI E SIGNIFICATIVI DELLA FESTA DELL’ANNO CHE STA PER FINIRE.
A INIZIO 2024 UN EVENTO CELEBRERÀ IL RITORNO DELL’ALBUM, CON TANTE SORPRESE

Appuntamento formativo sabato 23 dicembre al cen-
tro sportivo di Solomeo. La Event Sport Manage-
ment organizza un incontro formativo per allenatori 
di portieri, dal titolo “Il portiere di calcio dall’attivi-
tà di base alla prima squadra: metodologie di alle-
namento“. Con Paolo Bartoccioni della Event Sport 
Managment ci saranno diversi allenatori di portieri del territorio con 
ospite Adalberto Grigioni, per 18 anni preparatore dei portieri della 
Lazio. Sotto le sue mani” sono passati, tra gli altri, Peruzzi, Handa-
novic, Reina e Provedel. In aula sarà presente anche l’avvocato Pier-

luigi Vossi, giurista sportivo e vicepresidente dell’Aiac. 
(Associazione italiana allenatori calcio). Sono coinvolti 
anche Massimo Prete, ex portiere del Gubbio e attua-
le preparatore dei portieri del Sansepolcro in Serie D, 
e Leonardo Brunella che allena i portieri delle forma-
zioni giovanili rossoblù che partecipano ai campionati 

nazionali. Un importante evento formativo, quello organizzato dalla 
società di cui fa parte Bartoccioni, che sta ottenendo l’abilitazione a 
Coverciano per la Gk B, che permette di allenare anche all’estero e di 
essere riconosciuti dalla Uefa.                                                 MA. GI.

La formazione dei portieri: iniziativa a Solomeo
con Paolo Bartoccioni e Massimo Prete
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Li porta benissimo i suoi quarant’an-
ni la Scuola di danza “Città di Gub-
bio”, festeggiato portando in scena 
Lo Schiaccianoci al Teatro Comunale. 
Tutto nasce nel 1983 dalla passione di 
un gruppo di genitori. “La nascita del-
la prima scuola di danza in città - rac-
conta Carla Menichetti, membro del 
direttivo della scuola insieme ad Anna 
Rita Fecchi, Rosanna Giovarelli e Rosetta Sannipoli - è stata 
un’autentica innovazione che ha contribuito a diffondere la cultu-
ra di quest’arte offrendo a tanti giovani la possibilità di esprimersi. 
I successi conseguiti dalla scuola, che dagli anni ’90 ha sede nel 
quartiere di San Martino, sono stati numerosi e ricorrenti: gli allie-
vi hanno preso parte a concorsi nazionali e internazionali, e molti 
di loro sono stati ammessi anche scuole di livello superiore”.
Dal 1993 la scuola organizza il festival-concorso “Renato Fiumi-

celli”, che vede da lunghi anni la par-
tecipazione delle più prestigiose realtà 
nazionali e internazionali. L’appunta-
mento è diventato un crocevia per gio-
vani ballerini e per le loro famiglie, tutti 
pronti a vivere un’esperienza unica sia 
dal punto di vista artistico che turistico 
e culturale. “La scuola si è sempre di-
stinta anche per la collaborazione con 

eventi locali e nazionali - spiega Silvia Menichetti, direttrice della 
scuola – puntando sulla promozione dell’impegno sociale e cultu-
rale, e riconoscendo il valore degli allievi anche attraverso premi 
e borse di studio. Tra queste, la borsa in memoria di Elisabetta 
Barbetti consegnata ogni anno a fine saggio”. La scuola conta 
oggi oltre 130 allievi e con un corpo docente qualificato, oltre 
al sostegno vigoroso del direttivo e dei suoi numerosi membri, 
prosegue con entusiasmo nel suo impegni..                      M. BOC.

Scuola di danza “Città di Gubbio”,
quarant’anni portati benissimo

Esce a ridosso delle festività natalizie il nuovo roman-
zo di Valerio Nicchi, intitolato “La maratona del 
destino”, edito da Alter Erebus, terza opera dello 
scrittore eugubino dopo “La kostante del fulmine” 
e “Correndo nel west”. Un libro che parla della vita 
intesa come una corsa, che come quella del marato-
neta è piena di ostacoli, imprevisti e accadimenti che 
non sempre si possono prevedere. “Ciò che focaliz-
zare - spiega l’autore - è il tema della storia, cioè la 
relazione diretta tra la maratona e la vita. La maratona 
può facilmente essere accostata alle nostre vite, che 
siano maratone da correre ogni giorno, periodi più o 
meno lunghi o addirittura metafora di un’intera esi-
stenza. Ognuno ha una sua maratona da correre, solo che nella 
vita a differenza della gara non si conosce il percorso e quindi 
nemmeno gli ostacoli o gli aiuti che si potrebbero incontrare. Si 
può essere preparati e allenati, ma i crampi e la fatica improvvisa 
possono nascondersi dietro l’angolo ed è allora che conta la capa-
cità di reagire, di affrontare la difficoltà, di trovare un aiuto valido 
per superare il momento e tornare a correre verso il traguardo”. 

GIUNGERE AL TRAGUARDO. Il terzo romanzo 
di Nicchi chiude idealmente il ciclo delle avventure di 
Daniel e Sabrina, personaggi già incontrati nei pre-
cedenti due racconti. Sullo sfondo c’è New York, la 
città per antonomasia quando si parla di maratona, 
che ogni anno a inizio novembre ospita quella più 
importante al mondo. Metafora della vita, ma anche 
pretesto per guardarsi allo specchio e confrontarsi 
nuovamente con le proprie paure e insicurezze, con 
l’obiettivo di giungere però al traguardo forte di una 
consapevolezza maturata nel tempo. “Pure il traguar-
do - riprende l’autore - è diverso l’uno dall’altro, ma 
l’importanza nel raggiungerlo è sempre la stessa. A 

volte è necessario fermarsi per rifiatare e ricaricare le pile, speran-
do di avere ancora la forza di continuare, perché alcuni infortuni 
possono fermarci e impedirci di raggiungere la meta. Allora sarà 
la qualità della strada percorsa e della vita vissuta a qualificarci e 
a darci comunque una soddisfazione senza rimpianti”. Il libro è 
disponibile in tutte le librerie cittadine e sullo store online di Alter 
Erebus.                    R. BAR.

Valerio Nicchi torna in libreria con
“La maratona del destino”

Bronzo nel 2022, argento nel 2023. Qualcuno avrà già 
fatto progetti d’oro per l’anno venturo, ma quel che 
più conta è sapere oggi che il panettone di Angelo 
Ghirelli del Forno Vispi “Iaio” continua a riscuo-
tere unanimi consensi. E al Campionato Mondiale 
Miglior Panettone del Mondo se n’è avuta confer-
ma, col pasticcere eugubino che ha saputo fare anco-
ra meglio rispetto al già lusinghiero risultato ottenu-
to nell’anno della prima partecipazione alla rassegna. 
Ghirelli ha partecipato nella sezione più numerosa, quella dedicata 
al panettone classico, della quale hanno fatto parte 200 pasticceri 
provenienti da ogni parte d’Italia e anche dall’estero, di cui soltan-

to 30 sono stati selezionati per la finale. “Al di là del 
risultato del concorso, la soddisfazione è sapere che i 
clienti apprezzano il prodotto, al di là della gratificazio-
ne immensa di un risultato che non era scontato. Ho 
sempre apprezzato il “gusto della sfida” perché lo in-
terpreto come un momento di crescita e di confronto. 
Ogni anno ho voglia di imparare qualcosa di nuovo, e 
sapere che il lavoro che uno fa viene apprezzato anche 
da gente competente è motivo di soddisfazione”. An-

gelo ha voluto condividere il premio con Giordano Passamonti, 
che l’ha aiutato nel processo di realizzazione del panettone inviato 
alla giuria.                                                                           R. BAR.

Angelo Ghirelli e il panettone artigianale
“La gente apprezza prodotti di qualità”
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di ROBERTO BARBACCI

S’è fatta ingarbugliata la si-
tuazione attorno al campo 
volo di Cipolleto, fino ad oggi 
gestito dall’associazione Ali 
Gubbio ASD tramite affitto 
per l’utilizzo della superficie, 
una parte di proprietà comu-

nale, un’altra della Curia diocesana. Ci sono stati strascichi giu-
diziari in una vicenda che si protrae da anni e che al momento 
sembra essere giunta a un punto morto, in assenza di una comu-
nicazione riguardo alle strategie che l’attuale amministrazione (il 
cui mandato scadrà tra meno di 6 mesi) ha in serbo per l’area.

LA DISDETTA. Dopo che nelle scorse settimane il consigliere 
di minoranza Angelo Baldinelli ha portato il caso in Consiglio 
Comunale, Ali Gubbio ha ritenuto necessario far sentire la pro-
pria voce, col presidente Carlo Giuli che ha ricostruito le tappe 
della vicenda. “Nel settembre 2021 dagli uffici comunali è arrivata, 
inattesa, la richiesta di riconsegnare i terreni di loro proprietà entro 
il 31 dicembre dello stesso anno, decidendo di anticipare arbitraria-
mente la fine della convenzione della durata di 6 anni stipulata nel 
2004 rinnovabile per eguale periodo in assenza di disdetta da dare 
con preavviso di 12 mesi prima della scadenza. Noi ci siamo opposti, 
ottenendo sul punto parere favorevole dal giudice che ha indicato 
nel 31 dicembre 2022 il termine di scadenza della locazione, fissan-
do per il rilascio una data del mese di febbraio 2023. La battaglia 
legale però è proseguita in appello, così come la permanenza di Ali 
Gubbio sul campo volo, del quale hanno potuto perciò beneficiare 
sia il tessuto economico locale grazie ai numerosi avioturisti che da 
ogni parte d’Italia e d’Europa fanno spesso scalo a Gubbio per visita-
re la città, portando denari ai ristoranti, alberghi, B&B e alle altre at-
tività commerciali eugubine. La sentenza di appello, arrivata poche 
settimane fa, ha confermato la correttezza della nostra tesi, ma ha 
disatteso le altre nostre giuste aspettative di ristoro e mantenimento 
delle strutture esistenti, obbligandoci a pagare le spese processuali, 
con un aggravio di costi enorme per tutti i soci”.

GLI HANGARS. A tormentare i pensieri di Giuli e di tutti gli as-
sociati ci sono anche altre questioni, come quella relativa alla ri-
mozione degli hangars. “Il Comune pretende che questa rimozione 
venga effettuata a spese dell’associazione, nonostante le strutture 
siano state di recente accatastate dal Comune a proprio nome. Dagli 
uffici municipali, però, contestano il fatto che gli hangars sono stati 
accatastati per “necessità contingenti”, per fare fronte ad un errore 
del passato, peraltro precedente alla presa in gestione di Ali Gubbio 
(sono stati installati, tra gli anni ’90 e il 2004, quando la gestione 
era in capo a un comitato locale in contatto diretto con il Comune). 

Il problema è duplice: da un lato, il Comune impone a un’associa-
zione senza scopo di lucro il dover sopportare costi rilevanti per lo 
smaltimento; dall’altro, all’interno degli hangars sono presenti pure 
velivoli di privati, alcuni non più membri dell’associazione, poiché 
radiati dal Ali Gubbio per comportamenti ritenuti contrastanti con 
lo statuto e con le regole dello statuto associativo. Questi però non 
hanno provveduto a rimuovere i propri velivoli, nonostante ripetute 
sollecitazioni. Chi si prenderà l’onere economico di rimuovere quelle 
strutture senza la collaborazione spontanea degli occupanti radia-
ti? È evidente che tale onere e compito debba ricadere solo e soltan-
to sul proprietario dell’area”.

IL PROGETTO. Ali Gubbio Asd opera da decenni nel mondo del 
volo ed ha avvicinato tantissimi giovani allo sport aviatorio, due 
dei quali divenuti piloti civili di linea ed uno militare. “Questa strut-
tura, che al Comune mai è costata nulla, gestita interamente dall’as-
sociazione, nel tempo ha portato a Gubbio un turismo di nicchia che 
ha fatto dei numeri importanti. Attualmente è una delle poche piste 
presenti in Alta Umbria. Con il vicinato c’è piena sintonia: nel tempo 
abbiamo diminuito sensibilmente i rumori, favorendo atterraggi e 
decolli in sicurezza e a basso impatto acustico. C’è un progetto pre-
sentato in Comune, a nostre spese, per realizzare nuovi hangars a 
spese dell’associazione (250.000 euro), a cui non è stato mai dato 
seguito. Farebbe di questo impianto uno dei migliori in Italia”. 

QUALE BANDO? Il futuro, conclude Giuli, rimane una incognita: 
“Sarebbe bastato procedere secondo legge e buon senso con l’asse-
gnazione diretta della nuova concessione d’uso ad Ali Gubbio. Sen-
za il tratto centrale della pista di decollo, quello di proprietà della 
Curia (oltre 300 metri), che costituisce la parte imprescindibile della 
corsa di decollo ed atterraggio dei velivoli, non ha senso promuove-
re alcun bando, poiché la pista sarebbe impraticabile per chiunque. 
Gubbio a breve vedrà cancellato dalle mappe aeronautiche Europee 
il campo volo identificato ICAO (International Civil Aviation Organi-
zation - Agenzia delle Nazioni Unite) IT-0215 Gubbio Ali Gubbio, ap-
prodo aeronautico molto apprezzato e che ha sempre portato gente 
ed ha fatto girare l’economia locale. La delusione degli associati che 
hanno sognato di far volare con le loro piccole ali l’economia eugu-
bina è forte, così come è enorme la delusione del mondo del volo in 
generale  nei confronti dell’amministrazione Stirati: non sappiamo 
cosa ci sia sotto, ma i fatti hanno parlato in maniera inequivocabile”.

L’intervista completa su www.vivogubbio.com

I L PRES IDENTE CARLO G IUL I  R ICOSTRUISCE LE  TAPPE 
DELLA V ICENDA CHE PRIVERÀ GUBBIO DI  UNA P ISTA

TRA LE MIGLIORI  IN  ITAL IA .  “RAGIONI  POL IT ICHE
DIETRO LA R ICHIESTA DI  SFRATTO AL CAMPO VOLO.

GUBBIO PERDE UN VOLANO PER IL TURISMO”

ALI GUBBIO: “DAL COMUNE
UNA CROCIATA SENZA SENSO”

Dopo le tappe di Firenze, Napoli e Avellino, stavolta tocca alla sala 
Ex Refettorio della biblioteca Sperelliana dare spazio ai musici-
sti e cantanti di Etralab che si esibiranno, facendo conoscere il 
proprio talento, in un progetto che comprende le scuole di musica 
Etralab di Gubbio, Cagli e la scuola di musica di Gualdo Tadino. 
Lo spettacolo musicale andrà in scena il 23 dicembre alle ore 18 

con un programma di brani tradizionali e moderni legate al Natale 
e alla convivenza sociale. Suoneranno insieme e non in progetti 
separati in un percorso condiviso con docenti e genitori. L’incasso 
della serata sarà in parte devoluto, come proposto dagli stessi allie-
vi, all’Aelc. Durante la serata saranno presentate anche due propo-
ste discografiche.                                                             C. BOC.

Scuola di musica Etralab in tour 
Insieme musicisti di Gubbio, Gualdo Tadino e Cagli



Si sta appassionando alle sfide l’amazzone eugubina Maria Chia-
ra Fagiani che nell’endurance equestre continua a vincere guada-
gnandosi molte attenzioni sulla soglia dei 18 anni che compie il 21 
dicembre. Dopo i successi ad Arborea in provincia di Oristano e a 
Travagliato, nel bresciano, ha fatto sua anche la gara internazionale 
di endurance equestre CeiYj1 di 100 chilometri, svoltasi ad Arezzo 
con al media di 17,673 chilometri orari. In Toscana ha trionfato in 
sella ad Haifa du Barthas, purosangue arabo della scuderia Callu-
polo di proprietà del padre, Raffaele Fagiani. Nello stesso appun-
tamento aretino, un altro cavaliere eugubino come l’esperto Matteo 
Zampagli ha conquistato la seconda piazza nella categoria Cei1 di 
100 chilometri in sella a Fauline de Luc, cavalla appartenente a 
Giorgio Casagrande, che si è aggiudicata anche la best condition 
(questo premio va al cavallo che alla fine della gara risulta avere le 
migliori condizioni fisiche e metaboliche).

VERSO L’EUROPEO. Maria Chiara Fagiani prosegue nel suo 
sempre più soddisfacente percorso di crescita, che già a settembre 

e ottobre l’ha vista primeggiare a comin-
ciare dall’affermazione nella categoria 
Young Rider nelle selezioni per il cam-
pionato europeo Young Riders & Junio-
res di endurance equestre, che si terrà 
nel 2024 ad Arborea. In quell’occasione 
con tantissimi occhi addosso, la brillante 
e determinata Maria Chiara, sulla distan-
za dei 120 chilometri, ha vinto condu-
cendo la gara in testa dall’inizio alla fine 
in sella a Feria de Vergnes, purosangue 
araba di 7 anni che si è aggiudicata anche 
best condition. Nel team di assistenza ci 
sono il padre Raffaele e l’esperto Matteo Zampagli della scuderia 
Faula Arabs di Gubbio, con la giovane perfettamente inserita nel 
solco della tradizione che ha portato, con Fausto Fiorucci, il nome 
di Gubbio ai massimi livelli internazionali.

SENZA LIMITI. Dopo il trionfo ad Arborea, a distanza di sole 
tre settimane Maria Chiara Fagiani ha vinto ancora, questa volta l’ha 
fatto in sella a Elka du Barthas, cavalla anglo araba francese di 9 
anni, a Travagliato in una gara internazionale valida per le qualifi-
cazioni al prossimo campionato europeo Young Rider. Pure qui, 
grazie alla preparazione atletica svolta sotto la guida di Matteo Zam-
pagli, è arrivato il premio destinato al cavallo che termina la gara con 
le migliori condizioni fisiche e metaboliche.                  A. PET.

Maria Chiara Fagiani, amazzone in carriera
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Quando Matteo Arnaldi è passato per il Circolo Tennis Gub-
bio, poteva soltanto sognarla la Coppa Davis. Un predestinato, 
evidentemente. Fondamentale per creare le premesse del trionfo 
azzurro dopo 47 anni. Il maestro Riccardo Capannelli ha scel-
to un ricordo speciale legato ad Arnaldi, che ha aperto la strada 
alla conquista dell’Insalatiera in Spagna in finale contro l’Austra-
lia. “Era il 2019 quando un giovanissimo Arnaldi - ha ricordato 
- entrava nel tabellone di qualificazione del Torneo Internazionale 
M15 del Circolo Tennis Gubbio. Con il punteggio di 6-3, 7-6 si 
arrendeva a un più esperto Mattia Frinzi. Di strada, nel giro di 
pochi anni, ne ha fatta il tennista ligure. Al di là dello straordina-
rio risultato che hanno ottenuto Jannik Sinner e compagni, va 
sottolineato il grande valore che hanno i tornei come il nostro 
nel consentire ai giovani talenti la scalata al ranking mondiale. Il 
tennis italiano è tornato a risplendere: se ne parla nei bar, nei vari 
gruppi whatsapp, in tv e nelle prime pagine dei maggiori quotidia-
ni sportivi. Un momento d’oro che va saputo sfruttare al meglio, 
anche per una piccola realtà come la nostra che sta raggiungendo 
importanti risultati sia in termini di soci che di qualità dei servizi”.

IL BILANCIO. Il Circolo Tennis Gubbio si porta dietro un’an-
nata importante. Il Club di tennis eugubino nato nel 1968 presso 
il campo di San Pietro, è riuscito quest’anno a coniugare perfet-

tamente la parte sociale e 
quella agonistica. Annove-
ra oltre 300 soci con un’at-
tività piena di iniziativa e di 
eventi, tra i quali la storica 
Sat (Scuola addestramen-
to tennis), per arrivare al 
corso adulti che dà la pos-
sibilità a tutti di avvicinarsi 
alla disciplina. La gestione 
è affidata al team di cinque 
maestri qualificati guidati 
da Riccardo Capannelli, 
presidente del Circolo Tennis Gubbio. Di rilievo anche la presenza 
femminile nel circolo: le tenniste hanno raggiunto numericamente 
i maschi, dando così seguito alla programmazione del sodalizio.

LE STELLE. Per la parte sportiva, spicca il torneo Itf  World 
Tour giunto alla sesta edizione con l’ennesimo record di presenze, 
come punto fermo dell’estate eugubina. Il torneo ha visto passare 
tanti giocatori che si sono affermati e sono nel circuito dei più im-
portanti tornei Atp, come Etcheverry due volte a Gubbio e oggi 
numero 30 Atp, Coria n. 49, Bonzì n. 42 e altri stabilmente tra i 
primi 100 del mondo. Oggi spicca certamente il nome di Arnaldi 
n. 44 Atp, uno degli eroi di Malaga. Arnaldi ha giocato il torneo 
di Gubbio nel 2019 insieme ad altri giovani promettenti italiani, 
come il perugino Francesco Passaro che in quell’edizione è arri-
vato in finale. Con queste premesse il Circolo di Gubbio si prepara 
al 2024 pieno di attività sociali e con il torneo estivo che potrebbe 
avere un montepremi più alto e di conseguenza contenuti tecnici 
ancora maggiori.                                                                  R. BAR.

Sui campi del Circolo Tennis Gubbio
l’impronta di Matteo Arnaldi

Arnaldi nel 2019 a Gubbio

L’AZZURRO DELLA COPPA DAVIS È PASSATO 
PER L’ ITF WORLD TOUR DEL 2019 . 

IL SODALIZIO CONTINUA A CRESCERE
CON OLTRE 300  SOCI  E UN ATTIVISSIMO 

SETTORE FEMMINILE.  NEL 2024  IL TORNEO 
POTREBBE AVERE UN MONTEPREMI PIÙ ALTO

TRE VITTORIE IMPORTANTI NELL’ENDURANCE 
EQUESTRE, UNA DIETRO L’ALTRA, 

LANCIANO LA GIOVANE EUGUBINA CHE 
ANCHE AD AREZZO HA DATO PROVA DI  MATURITÀ 

CONQUISTANDO IL PRIMO POSTO 
DOPO I  SUCCESSI  IN SARDEGNA E LOMBARDIA



La Bacheca di

VENDESI CUCINA
Vendo cucina stile tirolese in abe-
te, composta da: tavolo, due pan-
che, una panca ad angolo un pen-
sile, uno scolapiatti 1 frigorifero 
con congelatore funzionante, una 
cucina a gas con forno elettrico 
funzionante, un mobile con spor-
tello per lavastoviglie ad incasso. 
Info: 335.7824294 (Massimo)

VENDESI BICI DA CORSA
Vendo bicicletta da corsa con te-
laio in alluminio e manubrio da 
passeggio in buono stato. Info: 
075.9272781

VENDESI BICI ELETTRICA
Vendo bicicletta elettrica in buo-
no stato con batteria nuova. Info: 
075.9272781

VENDESI LAVASTOVIGLIE
Vendo lavastoviglie SMEG, ottime 
condizioni. Info: 331.3524060

LEZIONI FISARMONICA
Impartisco lezioni di fisarmonica, 
tastiera e pianoforte nel comune 
di Gubbio e zone limitrofe. Info: 
333.6749223 (Whatsapp o SMS)

ASSISTENZA ANZIANI
Signora giovane di bella presenza 
cerca lavoro come: pulizia casa o 
assistenza anziani solo la mattina. 
Si garantisce massima serietà e 
professionalità avendo lavorato 
nei due più importanti alberghi 
di Gubbio. No perditempo. Info: 
380.50226405 (Whatsapp)

OFFRESI BABY SITTER
Cerco lavoro come babysitter, 
offro la possibilità di insegna-
re la prima conoscenza della 
lingua Inglese. A Gubbio. Info: 
347.4701960

ASSISTENZA ANZIANI
Cerco lavoro come badante, non 
più di tre ore al giorno, esclu-
so sabato e domenica. Info: 
348.6937360

CERCASI LAVORO
Signora italiana, automunita, resi-
dente a Gubbio, cerca lavoro per 
pulizie, assistenza anziani o come 
baby sitter, per le ore pomeri-
diane, zona Gubbio. Max serietà. 
Info: 348.7934416

VENDESI GOMME
4 Cerchi in lega gommate da 16 
autovettura Ford, in buono stato 
e ben conservate, importo 220,00 
euro. Info: 340.3321426 

RIPETIZIONI SCOLASTICHE
Studente dello scientifico (4° 
anno) impartisce ripetizioni di 
matematica e fisica, sia di per-
sona che online per ragazzi del 
biennio. Info: 348.6937360

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI TAVOLO
Si propone in vendita a Gubbio 
un tavolino di vetro muovibi-
le prezzo 200€ trattabili Info: 
3279823447

ASSISTENZA ANZIANI
Cerco lavoro ad ore per pulizie 
o assistenza a persone anziane, 
max serietà. Info: 377.3479806

PULIZIE
Cerco lavoro ad ore per pulizie o 
assistenza, solo la mattina, max 
serietà. Info: 345.4605922

ASSISTENZA ANZIANI
Signora cerca lavoro come ba-
dante, 24 ore. Richiedo max se-
rietà, zona Gubbio  e dintorni. 
Info: 353.3729026 (Elena)

VENDESI VESPA
Vendo Vespone PXE125 immatri-
colato 1982 monoproprietario
Info: 331.7614098

AFFITTASI APPARTAMENTO
Affitto a Torre Calzolari Alta di 
Gubbio a un km dalla statale, 
zona tranquilla, appartamento 
recente e per la maggior parte 
arredato a nuovo, sito al piano 
terra, 2 camere sala/cucina, ba-
gno, corridoio, ripostiglio e uso 
giardino, no spese di condominio, 
utenze luce gpl (stufa a pellet) e 
acqua autonome. Tutto a 390 
euro mensili, contratto annuale, 
eventualmente rinnovabile, libe-
ro da subito, cauzione 3 mensilità, 
pagamento affitto mensile, si ri-
chiedono referenze e garanzie sul 
pagamento. Info: 347.2371193

OFFRESI AFFITTO
Affittasi appartamento di 80 me-
tri quadrati, situato al primo pia-
no di un condominio. Composto 
da: ingresso, soggiorno con cuci-
na, salotto con terrazzo, bagno fi-
nestrato e camera da letto matri-
moniale. Arredato. Si trova in Via 
Verdi, Gubbio. Info: 333.6789860 

COLLEZIONISMO
Francobolli, collezione 300 usati 
differenti regno, colonie occu-
pazione italiane (1863/1945) 
compreso valori regno antico, 
commemorativi, alti valori ecc.., 
alto valore catalogo , eccellente 
rapporto qualità prezzo, privato 
vende euro 50 contrassegno. Info: 
338.4125401

VENDO VESPA
Vendo Vespone PXE125 immatri-
colato 1982, unico proprietario. 
Info: 331.7614098

VENDESI FOLLETTO
Vendo Folletto come nuovo con 
questi pezzi a 450,00 euro .Info 
(ore pasto): 334.3702141 

COLLEZIONISMO 
Francobolli, rara collezione 250  
differenti Cina-Taiwan, compreso 
valori Cina imperiale, Repubblica 
Popolare Cinese, emissioni locali 
ecc.. eccellente rapporto qualità 
prezzo, francobolli sempre più 
difficili da reperire, privato ven-
de euro 50 contrassegno. Info: 
338.4125401

COLLEZIONISMO
Francobolli, collezione 300 usa-
ti differenti Germania Reich 
(1872/1949) compreso valori Ba-
viera, impero, Weimar, 3° Reich, 
occupazioni ecc..., alto valore ca-
talogo, eccellente rapporto quali-
tà prezzo, privato vende euro 40 
contrassegno. Info: 338.4125401

VENDESI TAPPETO
Vendesi  tappeti di agnello, mai 
usati, prezzo di sicuro interesse 
da concordare dopo visione. Info: 
333.6541589

VENDESI TRITACARNE
Vendesi tritacarne professionale 
manuale Tre Spade, misura 22, 
condizione nuova, si può moto-
rizzare con adattatore, prezzo di 
sicuro interesse, da concordare 
dopo visione. Info: 333.6541589

VENDESI GOMME
Causa rottamazione auto, ven-
desi gomme invernali kleber 
175-65-r14 in ottimo stato, cir-
ca 80%, euro 10 cadauna. Info: 
333.6541589

SPAZZACAMINO
Spazzacamino di Gubbio esegue 
lavori di pulizia canne fumarie, 
termocamini, stufe a pellet, la-
vaggio pannelli fotovoltaici. Info: 
338.3765787 (Sandro)

VENDESI BICICLETTA 
Vendo bicicletta in buono stato 
marca Bergamont, ruote da 29, 
freni a disco nuovi, prezzo 650,00 
trattabile. Info: 327.9823447

FILATELIA
Vendo nr. 7 buste, primo giorno 
emissione anno 1978, serie Gub-
bio/Paestum/Udine. Euro 150,00. 
Info: 346.5700748

SERBATOIO/CISTERNA 
Vendo, zona Gubbio, serbatoio/
cisterna (completa di coperchio) 
500 litri in PVC con autoclave 
(seminuova) a 150,00 euro. Info: 
335.6023708

LEZIONI DI FISARMONICA
Impara a suonare la fisarmoni-
ca a Gubbio (e zone limitrofe). 
Lezioni personalizzate a domi-
cilio. Orari flessibili. Insegnante 
esperto. Suona le tue canzoni 
preferite e inizia a suonare oggi! 
Info: 333.6749223 (Messenger o 
WhatsApp)
 

VENDESI DOPPIETTA
Vendo doppietta marca Bologni-
ni con primi estrattori automati-
ci, meccanismi interni olandesi 
forgiati a mano, 4 stelle. Info: 
335.5749785

ALLEVAMENTO
Vendo polli, galletti, anatre e tac-
chini su prenotazione, allevati in 
modo naturale senza mangimi. 
Info: 349.8077403

AFFITTO CERCASI
Uomo single cerca appartamento 
in affitto a Gubbio oppure in una 
qualsiasi frazione del territorio 
comunale, anche piccolo, prefe-
ribilmente arredato, no animali. 
Info: 353.414 8936 (WhatsApp)

RICERCA LAVORO
Ragazza cerca lavoro la mattina 
assistenza anziani possibilmente 
Gubbio centro o immediata pe-
riferia, disponibile da fine mese 
primi ottobre. Info: 331.2778651

AFFITTO CERCASI
Cerco appartamento in affitto al 
primo o secondo piano non arre-
dato per tre persone nella zona di 
Gubbio. Info. 334.3702141

ASSISTENZA ANZIANI
Signora peruviana cerca la-
voro per assistenza anziani a 
Gubbio. Buone referenze.  Info. 
379.1885234 e 379.2750632

ASSISTENZA E LAVORI
Signore 60-enne offresi per assi-
stenza anziani e/o lavori domesti-
ci o agricoli, servizio compreso di 
vitto e alloggio, nelle zone di Gub-
bio e dintorni. Info: 327.4978898

CERCASI ESCAVATORE
Cerco Mini Escavatore usato 
15-18 q.li, in buono stato, per 
piccoli lavori in campagna. Info: 
335.7196317

RIPETIZIONI E DIDATTICA
Insegnante di Discipline Geome-
triche impartisce lezioni private 
anche a domicilio di Disegno 
Geometrico per le Superiori e Ge-
ometria Descrittiva per le Facoltà 
di Ingegneria e Architettura. Info: 
328.0327065 (anche Whatsapp)

LAVORI GIARDINAGGIO
Giardiniere offresi per lavori di 
giardinaggio e manutenzione 
del verde. Massima serietà. Info: 
349.5002449 (Raoul)
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Per pubblicare i vostri annunci potete inviare una mail con il testo del messaggio a: redazione@vivogubbio.com
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Era il 6 agosto del 2000, l’anno del Giubileo, quando l’allora 
cardinale Ratzinger, prefetto della Congregazione per la Dot-
trina della Fede, l’organo più importante della curia romana 
con il compito di vigilare sulla retta dottrina, pubblicava un im-
portante documento dal titolo “Dominus Iesus” circa l’unicità 
salvifica di Gesù Cristo e della Chiesa. Mai in duemila anni di 
storia la più alta autorità della Chiesa in materia si era vista co-
stretta a intervenire sulla più elementare delle verità cattoliche: 
il fatto cioè che esiste un unico salvatore degli uomini, Gesù 
Cristo, e che nessuno va in Paradiso se non per merito suo. 
In termini politico-sociali potremmo quasi dire che credere in 
questa verità è il “minimo sindacale” per potersi dignitosamen-
te definire cattolici. Sembrava quasi banale ricordare con un 
documento ufficiale quello che nei vangeli viene praticamente 
detto un versetto sì e l’altro pure. E non solo nei vangeli, ma 
in tutto il Nuovo Testamento. Basti pensare a quello che dice, 
subito dopo la morte di Gesù, lo stesso Pietro, primo papa 
della storia, agli abitanti di Gerusalemme: In nessun altro c’è 
salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati (At 4, 12). 
Eppure, il documento di Ratzinger, fortemente voluto dallo 
stesso Giovanni Paolo II, incontrò una violenta opposizione 
proprio all’interno del mondo cattolico, che già allora era allo 
sbando totale, anche se almeno il vertice della Chiesa tentava 
una pur minima resistenza all’avanzare della dissoluzione. Gio-
vanni Paolo II prima e Benedetto XVI poi erano certamente 
papi della crisi seguita al Concilio Vaticano II, ma almeno sulle 
questioni fondamentali annunciavano la fede di sempre. Oggi, 
al contrario, ci tocca assistere al dilagare di quel falso catto-
licesimo che un tempo criticava la “Dominus Iesus” e oggi 
occupa indisturbato gli alti vertici del Vaticano. 

Siamo ormai in pieno clima natalizio, anche se il mondo di oggi 
è completamente immemore del vero significato di questa so-
lennità. Secoli di propaganda laicista hanno non solo estirpato 
dal sentimento comune la grandezza di questa festa, ma, trami-
te una strategia di infiltrazione della Chiesa abilmente portata 
avanti, si è riusciti a fare in modo che anche gli alti vertici del 
Vaticano non annuncino più il significato autentico del Natale. 
Assistiamo, cioè, all’esito di un progetto dissolutorio portato 
avanti con tenacia per lo meno a partire dagli ultimi due secoli. 
È noto a tutti che la parte non rivelata del terzo segreto di Fati-
ma, di cui a tutt’oggi viene ancora ostinatamente negata persi-
no l’esistenza, riguardava proprio il drammatico momento che 
stiamo vivendo. Non a caso la stessa Madonna aveva espres-
samente comandato di rivelare il segreto nell’anno 1960 (data 
particolarmente significativa, visto che allora si poteva ancora 
arginare tutto quello che dal Concilio del 1962 si è poi scatena-
to). Oggi i cristiani che vogliono davvero rimanere fedeli al Na-
tale cattolico si vedono spesso costretti a viverlo in solitudine, 
quasi in una condizione catacombale. I grandi artisti lo aveva-
no intuito già molti anni fa. Come non ricordare la struggente 
poesia “La notte di Natale” dell’indimenticato Aldo Fabrizi? 
Un uomo della sana tradizione romana che la notte di Natale 
sentendo il frastuono della messa new style preferisce, pur col 
cuore a pezzi, restarsene a casa e pregare inginocchiato davanti 
all’altarino della madre. Già, una volta ogni casa aveva un an-
golo riservato alla preghiera. E il Natale era più felice perché 
la Chiesa annunciava la vera fede facendoti sentire meno solo. 
Tempi passati certo, ma non per sempre. La vera fede infatti 
trionferà (se non adesso al ritorno glorioso di Cristo) perché 
alla fine, come è noto, chi si mette contro la Verità, anche se 
oggi sembra vincere, sarà eternamente sconfitto…

IERI  CRITICI ,  OGGI  PADRONI OGGI  FORTI ,  DOMANI SCONFITTI  

LA DOTTRINA NELLA STORIA

LA ROCCA a cura di  LUIGI GIRLANDA

La Portalettere è il romanzo d’esordio della scrittrice pu-
gliese Francesca Giannone che, in un groviglio di vicen-
de e di intrighi famigliari, racconta il percorso di rinascita 
di una donna ligure trapiantata, per desiderio del marito, 
in terra salentina e pronta a battersi, giorno dopo giorno, 
contro la paura, il pregiudizio e il peso dei silenzi che op-
primono i sentimenti.
Anna, la protagonista, è la moglie di Carlo, un impiegato che, 
nell’inverno del 1934, decide di tornare a Lizzanello, il paese d’o-
rigine della sua famiglia e rilevare l’oleificio di suo padre all’in-
terno del quale già lavora il fratello Antonio. Anna, come pre-
scriveva la convenzione dell’epoca, decide di seguire il marito, di 
sradicarsi dalla Liguria, sua terra d’origine, per vivere in un luogo 
all’interno del quale si sente estranea piuttosto che semplicemen-
te straniera. L’impatto con il piccolo paese della provincia di Lec-
ce si svela già nella discesa dalla corriera, un vento intenso, caldo, 
pesante la accoglie consegnandole quasi un senso di oppressione, 
la stessa che l’intero paese le riserverà nei primi mesi di soggior-
no: Anna era la donna del nord, parlava con uno strano accento, 
passava le sue giornate da sola, sempre più lontana da quel mari-

to, con il quale andava d’accordo, ma ormai troppo indaf-
farato nella conduzione dell’azienda di famiglia.
 Nella sua fase di ambientamento, la protagonista si troverà 
immersa in una matassa indissolubile di intrighi e di storie: 
stringerà un ambiguo rapporto con Antonio, il fratello del 
marito che la descriverà come la “donna più bella che abbia 
mai visto nella sua vita” e che aveva sempre mostrato nei 

confronti della moglie di facciata Agata un atteggiamento freddo 
e indifferente; nelle letture che si scambieranno Anna e Antonio 
sono nascosti dei messaggi segreti, delle sottolineature e degli 
appunti che aiuteranno la protagonista a definire una necessaria 
svolta alla sua vita. Un cambiamento radicale si svelerà al letto-
re nel momento in cui Anna deciderà di rispondere all’annuncio 
dell’ufficio postale e di candidarsi come portalettere: solo Antonio 
deciderà di appoggiarla, mentre il marito si mostra contrario, lei 
proseguirà comunque nell’intento di andare contro questa impo-
sizione e di percorrere la strada dell’affermazione personale che 
la porterà, attraverso il lavoro, a conoscere le storie, le parole, i 
segreti di quel paese all’inizio a lei così ostile, ma animato da dina-
miche che le sembrava, da sempre, di conoscere alla perfezione. 

La Portalettere: il peso di sentirsi stranieri
UN ROMANZO CHE RACCONTA LO SRADICAMENTO E  LA POTENTE CAPACITÀ FEMMINILE  D I  R INASCERE

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                        a cura di  ANNALISA BOCCUCCI
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I dolci che solitamente imbandiscono le tavole durante le feste sono innu-
merevoli quanto noti a tutti noi. Esiste poi tutta una serie di dolci della tradi-

zione, meno conosciuti, con nomi particolari e dal gusto ottimo. Queste ricette raccontano le tante zone 
della regione che custodiscono l’enorme varietà dei suoi piatti tipici. L’Umbria è fatta così, tante piccole 
realtà diverse ma unite. I Panmelati fanno parte di quei dolci poco conosciuti e tipici del periodo natalizio 
umbro, che sicuramente vale la pena assaggiare. Ci sono pochissime testimonianze circa le loro origini, tra 
le più importanti un ricettario della fine del ‘500 redatto da suor Maria Vittoria della Verde, contenente 
annotazioni attinenti la vita del monastero di San Tommaso a Perugia e numerose ricette del tempo tra 

LE FESTE CON IL GUSTO DEI PANMELATI

PROCEDIMENTO 
• Tritare finemente le noci e tagliare a cubetti la scorza delle arance.
• Sciogliere in una pentola sul fuoco il miele e unirvi la scorza dell’arancia, poi quando il miele inizia 
a sobbollire aggiungere anche il pangrattato, la cannella e le noci.
• Far cuocere per circa 5 minuti, poi versare il composto sul piano di lavoro e lavorarlo con le mani 
fino che non diventa freddo.
• Una volta freddo e compatto formare delle piccole palline o la più classica forma tipo supplì. 
• Completare con i pinoli e spolverare di zucchero a velo o a piacere ricoprire di miele.

RICETTA
Per l’impasto:
• Miele 500 gr
• Pangrattato 250 gr
• Gherigli Di Noci 200 gr
• 4 Arance
• Cannella (1 cucchiaio)
• Zucchero a velo q.b.

Come ti Cucino Sano 

La piacevole scivolosità e golosità del miele che caratterizza 
questo dolce può accompagnarsi alla perfezione ad un partico-
lare vino liquoroso, l’Aleatico di Gradoli Doc. Questa versione è 
una delle tipologie previste dalla Doc laziale Aleatico di Grado-
li che, da disciplinare, ammette l’impiego di uve Aleatico della 
zona della Tuscia viterbese per almeno il 95 per cento. 
L’aspetto del calice si presenta in una veste rosso granato inten-
so e brillante con delle piacevoli sfumature, al naso i sentori aro-
matici e delicati anticipano una bevuta fresca, dissetante e mai 

stucchevole, in grado di bilanciare l’intensa dolcezza del miele e 
di introdurre delle piacevoli note di fiori viola freschi e frutti rossi 
croccanti che rendono l’esperienza del palato molto piacevole e 
sorprendentemente complessa.
 Questo vino liquoroso, poco conosciuto, ma di grande versa-
tilità si abbina molto bene alla piccola pasticceria, a biscotti e 
pasticcini, ma è perfetto anche per l’aperitivo, in abbinamento a 
formaggi erborinati non troppo intensi. Si consiglia di servirlo ad 
una temperatura di 15/16 °C.

a cura di LORENZO DIAMANTINI

IN ABBINAMENTO CON. . .                                                                    a cura di  ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

cui, appunto, quella dei Panmelati. Di sicuro una prepara-
zione molto antica, arrivata ai giorni nostri probabilmente 
proprio grazie agli appunti monastici. Preparare i Panmelati 
è molto semplice: sono un impasto cotto di pane grattugia-
to, noci tritate, cannella, miele, scorza d’arancio e pinoli che 
vengono poi passati nello zucchero a velo o ricoperti di miele. Una curiosa e ghiotta alterna-
tiva ai classici dolci delle feste che ci fa riscoprire sapori antichi e speziati.

Situato nel cuore del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. Visso, in pro-
vincia di Macerata, è un piccolo paese dall’anima montana, membro del 
club dei Borghi più belli d’Italia, nonché Bandiera Arancione certificata 
dal Touring Club italiano. Nonostante il Comune conta poco più di mille 
abitanti, viene considerato un luogo pieno di storia che si lascia raccon-
tare dalle sue architetture, tra cui la collegiata di Santa Maria del 1200 e 
la chiesa di Sant’Agostino del 1300. Tra i balconi medievali, le torri, le case 
e i palazzi gentilizi di epoca rinascimentale, tutto s’incastra in un’armonia 
perfetta, tanto da portare lo storico dell’arte André Chastel a descrivere 
Visso “un genio italico senza rivali”. Non a caso, basta osservare il cuo-
re del borgo, piazza dei Martiri Vissani, protetta dagli imponenti palazzi 

quattro-cinquecenteschi, dove tutto 
è eleganza, compostezza e precisio-
ne. Un centro storico dall’antica sug-
gestione che incanta ogni visitatore 
con torri, porte e palazzi di pietra 
chiara lavorata dai celebri “petraioli 
vissani”, gli artigiani locali. Nonostan-
te il borgo venne distrutto dal forte 
sisma del 2016, ancora oggi rimane 
uno dei luoghi più incantevoli del 
centro Italia, lo scenario perfetto per 
immergersi nella magia invernale dei 
monti Sibillini, in un’atmosfera sospe-
sa tra passato e presente. 

Visso, la perla dei Sibillini
All’insolito posto                              a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI
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Visso, la perla dei Sibillini
All’insolito posto                              a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI

Per cambio vettura, privato vende un modello Renault Koleos 
2.0 a trazione 4x4 (la stessa della Nissan XTrail), immatricolata 
anno 2009, motore diesel 150 CV. L’auto è in perfette condi-
zioni, con cambio olio e filtro effettuati ogni 10.000 km, mai 
incidentata, sempre tenuta in garage e con unico proprietario. 
Revisionata nel mese di Novembre 2023 (quindi con due 

anni di validità, fino al 2025), dispone 
di 4 ruote nuove Yokohama all sea-
son. dotata di self  controlo, Bluetooth, 
impianto stero Bose, navigatore e ba-
gagliaio molto capiente. A disposizione 
per una prova col meccanico di fiducia.

Vendesi Renault Koleos 2.0 4x4

Prezzo 4.900 €    Info 329 2035013



Centralino Comunale    075.92371
Centralino Osp. Branca 075.9270801
Pronto Soccorso  075.9270744
Numero Verde Farmacie 800.829058
Guardia Medica  075.9239468
Sez. Croce Rossa  075.9273500
Gubbio Soccorso  075.9277779
Misericordia Gubbio 340.3859797
Carabinieri  075.9235700
Vigili del Fuoco  075.9273722
Vigili Urbani  075.9273770
Cimitero Civico  075.9237690
IAT   075.9220693
Servizio Taxi  075.9273800
Carabinieri Forestali 075.9272585
Guardia di Finanza 075.9273789
Centrale ENEL  800.900.800
Canile    075.9274963
Curia Vescovile  075.9273980
   075.9220795
   333.5224537

NUMERI UTILI COMUNALE
Piazza 40 Martiri 10
075.9272243
CECCARELLI
Via L. da Vinci 50
075.9222471
CENTRO
Via Cairoli 15
075.8085796
LUCONI
Via Perugina 151/B
075.9273783
PIEROTTI
Via Campo di Marte 46
075.9220635
CARDINALI
Loc. Casamorcia
075.9255131
MONACELLI
Frazione Padule
075.9291235
BRANCA
Via Ponte Rosso
075.9256122
TOMARELLI
Loc. Ponte d’Assi
075.920134

FARMACIE

ACI Soccorso Stradale
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Ci vediamo a Gennaio 2024

TANTI AUGURI DI BUONE FESTE

Il nuovo consiglio dell’Aelc, l’as-
sociazione eugubina lotta cancro, 
ha confermato alla presiden-
za Benvenuto Procacci per il 
triennio 2023-2026. Insieme a 
Procacci ci sono il vicepresidente 
Martina Ferranti, la segretaria 
Valeria Graziani, il tesoriere 

Beatrice Nofri, quindi Federica Grandis, Angelica Nuti, 
Lucrezia Brunetti, Marco Nardelli e Maria Cristina Ercoli.

Benvenuto Procacci
confermato alla 
presidenza Aelc

La vita è stata veramente beffarda con Giorgio 
Cacciamani, per tutti Veron, scomparso lo scor-
so 27 novembre dopo una dura lotta con un male 
oscuro che ne ha fortemente minato il fisico (ma 
mai l’animo) negli ultimi anni di vita. Ha lottato 
come un leone per provare a vincere una batta-
glia apparsa da subito impervia, accompagnato 
dall’affetto dei familiari e dal sostegno dei tantis-
simi amici che hanno versato lacrime amare nel 
sapere che l’amico di una vita se n’era andato per 
davvero. Giorgio lo ha fatto a testa altissima, come hanno potu-
to testimoniare la moglie Roberta e la figlia Rachele. Il vuoto 
che ha lasciato, però, sarà difficile da colmare. Perché Veron, così 
ribattezzato per la somiglianza davvero incredibile con l’ex gio-
catore di Sampdoria, Lazio e Parma, sapeva sprigionare allegria 
e simpatia sin dal primo incontro. Persona giovale e spensierata, 
l’amico che tutti vorrebbero avere. Ceraiolo della manicchia di 
San Martino del Cero di San Giorgio, proseguendo la tradizione 
di famiglia trasmessa dal nonno Aldo Ambrogi (Aldo de Didà), 

protagonista sotto la stanga nelle mute di Santa-
maria, della Piazza di San Martino e della Seconda 
Capeluccia e con un futuro (fa male dirlo ades-
so) che con ogni probabilità lo avrebbe portato 
a diventare Capodieci di brocca quando il giro 
avrebbe fatto visita nuovamente a San Martino, 
nel 2027. Quel quartiere al quale ha legato i tempi 
belli e spensierati dell’adolescenza, partecipando 
anche a molte attività e salendo anche sul palco 
del teatro comunale per gli spettacoli organizzati 

dall’associazione. La passione per il calcio, poi, coltivata prima sui 
campi di Zappacenere con le maglie di Edilcemento e Atletico 
Gubbio, poi sui parquet di calcio a 5, l’aveva portato a diventa-
re uno dei giocatori simbolo del movimento futsal, contribuendo 
alle prime scalate dell’allora Real Gubbio nei massimi campionati 
nazionali per poi militare in molte altre squadre del comprensorio. 
A 43 anni Giorgio è strato strappato all’affetto di tanti amici, ma il 
ricordo della persona che è stato sarà l’eredità più bella di cui fare 
tesoro.                                              R. BAR.

L’eredità di Veron: il sorriso, la spontaneità
e quell’allegria tanto contagiosa

Insolita ma quantomai 
benvenuta vetrina per 
i tre Ceri di Gubbio, 
inseriti all’interno dello 
stemma della Regione: 
la Sir Susa Vim Peru-

gia, festeggiando la vittoria del Mondiale per Club 2023 nel 
torneo disputato in India, ha pensato bene di portarlo sul po-
dio. Dopo le celebrazioni per il 50esimo anniversario, che pro-
seguiranno a gennaio a Strasburgo, un’altra ribalta planetaria.

I Ceri e lo stemma
della Regione sul 
tetto del mondo



Dopo la rivoluzione dei primi veicoli a metano liquido, con il full electric 
si introduce un nuovo concetto di mobilità e di logistica sostenibile. 
Con LC3 nasce il trasporto pesante di prossimità no limits.
Una soluzione ideale per percorrenze a breve, che consente di collegare 
zone di carico periferiche ai centri urbani senza alcuna emissione 
inquinante sul posto. Utilizzare mezzi all’interno delle città, compreso 
l’accesso alle zone ZTL rende possibile il trasporto e la consegna di 
grandi quantità di merci, anche deperibili, a strutture che hanno 
necessità di approvigionamento quotidiano. L’introduzione del full 
electric è una nuova tappa del nostro viaggio lungo la strada della 
sostenibilità. Un ulteriore step verso la decarbonizzazione, parte del 
nostro progetto che ha come obiettivo raggiungere zero emissioni 
nette di CO2 entro il 2040.

LA PRIMA AZIENDA ITALIANA
A METTERE IN STRADA
UNA MOTRICE 100% ELETTRICA.

lc3trasporti.com

Better
Earth

Sustained
byTransport



SEDE LEOPARDI
Classico - Scienze Umane
P.zzale G. Leopardi - GUBBIO

 FUTURO È GIÀ QUI

BIOLOGIA CON
CURVATURA BIOMEDICA

I SABATI DI OPEN DAY
H . 1 5 . 0 0 - 1 8 . 0 0

02 DICEMBRE 2023
16 DICEMBRE 2023
13 GENNAIO 2024
20 GENNAIO 2024
27 GENNAIO 2024

UN SABATO AL LICEO
H . 0 9 . 0 0 - 1 2 . 0 0

su prenotazione

13 GENNAIO 2024
20 GENNAIO 2024

0 7 5 9 2 7. 3 7. 5 0

LA SCUOLA DEL 
 

Gubbio


